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TT Romanziere dell “Tribuna, 


È 


prezzo di 
'Si accettano abbonamenti a cento dispense per 


"eolie L 7,50, 50 di- 


In questi giorni il Romanziere pobblicherà: 
P assassinio sulla linea del Havre 


Romanzo di FRANCESCO OSWALD 


intorno al quale si svolge la gumma pas 
romanzo di Francisco Oswat. 

Te prime dispense si trovano preino fut i riven 
ditori della Zribune. 

ROMA, 12 agosto 1897 

La maren protezionista ha ragyiunto agli Stati 
Uniti un'altezza mai prima d'ora avvertita. La le 
fistatora di Pensilvania non ha esa colpito gli > 
perai stranieri di una tassa speciale di tro cente, 
cioè quindici centesimi al giono? E" molto carioso 
di sentire, a tale proposito, ciò che die ln Tri 
bune di Nuova York favorevolissima pure alle alte 
tariffo doganali. Essa si spioga benissimo che gti 
operai indigeni vi «ieno sentiti colpiti dalla concor 
renza degli « Unni » — dei polacchi ciéò 0 degli 
Italiani — ma reputa che sio meglio patiro certe: 
sofferenze individuali che entrare in uma via in cub 
ni violano nello stesso tempo lo leggi economiche 
e ta giustizia! 

La contraddizione im cuî la Pridune cade ri- 
spetto a sò stessa, nom foglio chie la sua osserva 
zione non sia giusta. Ma la.giustizia e l'economia 
politica, abimè, now se ne arvantaggeranno. Conti 
nueranno ad essere tnerifieati, nesierne ancho alla 
morale, a vantaggio spocialmante dei ricchi indu 
striali, di quei sindacati di accapparramento detti 
truste cho nei dollari largamente accumalati e che 
possono spondero senza contare, trovano il modo di 
acquistarsi i favori parlamentari. La Nation di New 
York ci fornisco dei dettagli molto interossanti re- 
Iativainente alle recenti deliberazioni del Congreso 
sull'argomento. 

Mentro i coloni americani attendevano al cima» 

iamento della tarifla, un certo numero di essi, 
provontenti dall’Sst doro È frurte sono particolne 
monte in clio, si lambiceavano il cervello per in 
trodurre nella nuova legge una disposizione che 
frenama gli appetiti degli acrappaeratori che furono 
givocati dal tattici del Conggenso, Quando songerà 
Qualeurio a mettere in sodo "che in nora tariffa 
giovava solamente ai trusto, gli si chiuderà la bocca 
dicendo che la Commimiione giodiziaria lavorata 
giorno © notte attorno ar unvemendumento che do- 
Weva mettere i frusta in.um enceo, Dopo cho È da- 
zii voluti dai frusts furono tutti mousi debitamente 
a posto dalla nuova tariffa, sì dimostrò che la di 
acossione dell'emendamento avrebbe chiesto. troppo 
tempo, e rimandata la questione ad wn'altea 
sessione, calmando intanto | forvori dei nemici del 
sindacati con la promema di rimettere in vigore le 
disposizione del DZ Wilson relativo al trusta, e 
siccoino l'impotenza di quest disposizioni, come av 
verte la Nation, è stata spesso segnalata dui re 
pubblicani medesimi, così « non sacaano ingannati 
se nom coloro i quali baano interesso ad emer 

Non tarderunno a furvì sentir gli effetti della 
nuova tariffa; e già si può profetaro sin d'ora che 
non saruino dmoni. Ta ogni caso sl può essero si 
euri cho cessa certamente farà rialzare le n 
zioni di Bryan a rimetterà sul tappota, con ere 
scento intensità la quostione monetaria, la conia 
ciono illimitata dell'argento, 6 tutte le audaci in- 
qovazioni che il Bryan ha inseritto nel suo pro- 
gramma presidenziale. Quando si soffre ed Il male 

orro volentieri agli empirici 

0 duo fanno quattro 


jo di guarir 


La Politische Correspa 
la prima, o sembra che sia voro, che Ì gabinett 
delle grandi potenze scno impegnati in uno scam 
bio di ideo relativamente alla questione dei tria 
nali misti in Egitto. L'iniziativa, a quanto pare, 
l'avrebbe presa l'Inghilterra, mantenendo la pro 
messa fatta dopo che il tribunale di Alessandria si 
fa pronanciato contro la partecipazione finanziaria 
dell'Egitto alla spedizione dell'Alto Nilo che sì sta 
vdesso proseguendo. 

In quel tempo, ancor poco lemtano,. sicehò tutti 

particolari della questione devono ancora essere 
presoniti alla mento dei lettori, l’Inghi:terra fece 
intandero che quel tribunali, così. com'erano com 
posti, non offrivano suMeienti garanzie, che in luogo 
di inspirarsi all'interesse esclusivo dell'Egitto ric 
wevano la parola d'ordine da governi esteri; che 
erano dei mandatari interessati cd obbedient 
tosto che dei giudici spassionati ed 
pinione pubblica eurvpea avora ac 
nifestazioni della stampa ingleso più autorer 
degli uomini politici più in vista, come uno sf 
di malumore momentaneo, del quale non sare 
Ja breve rimasta più traccia. Ai più pareva 
dirittura assurdo il solo pensare che gli i 
Geassero prendore una qualsiasi iniziativa che po- 
tesso indurre le potenzo ad occuparsi di bel nuovo 
della questione d'Egitto così varia, complessa 0 de- 
, che il Gabinetto di 
lacomo si arrischi a voler aprire ancho sol 
tanto una porticina da cui, per” quanto basea, tutta 
Ja questione carrandosi, ripiogandosi per un breve 
momento, otrebbe passare intera. Ora se le 
notizie corse sono esatte, come non sbbismo motivo 
di dubitare l'impomibilo saebbo invece avvenuto. 

L'accordo concluso fra le potenze a proposito dei 
tribunali misti, della loro competenza e della loro 
momina, tetmina il 1° ‘gennaio 1899; la nuova 
modificazione non potrebbe dumuo venire attuata 
che fra un arino e mezzo, Data la naturà delicn- 
tI 


s ha annunziato per 
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Venerdì 13 Agosto 1897 


tissima dell'organismo e gli scopî cnî esso dere 
servire, non sembra strano che il governo inglese 
abbia voluto iniziare con tanta anticipaziono delle, 
trattative che devono necesmriamente richiedere 


la questione d'Egitto come assolutamento matera, 
onde patere a temp» prendere quei prorvelimenti 
che saranno del cuso. La diplomazia inglese sì è 
mostrata ancora una volta audace e prudente nel 
medesisso tempo. 


giorni 
alcuni 


pagnin del 24.0 cacciatori; legati come se 
avessero commesso i? più true» reato; con- 
dotti in carcere, processati ! Povera, gente ! 
A sentire i giornali fraueesi, era venuto il 
tempo di dare uno‘di quegli. esempi che 
restano nella storia! 

Noi seriventino già che molto ' probabil- 
mente sì trattava di un pallone gonfiato; 
che gli arrestati in parte o in tutto forse 
esercitavano un loro diritto; ed ora il pal 
lone sì è quasi interamente sgonfiato, come 
si vede dn questa lettera che a noi serive 
in proposito il segretario comunale di Piena 
(Ventimiglia): 

Que aig. Direttore, 


Fra più vecchi abusati al glarmale da lei diretto, 
denza Aver mai allo stento ricorso, mi fo dra ar. 


to richiamare la sun altenzione mi quanto avviene 
pa questo estremo limite della Liguria co 
1 Peet Nipote dal sei corrente in un artico 


Prontiere varra a smo molo la brillante fazio 
la Pia compagnia alpina colle guarlia dogazali. 
colla gendsrmeria del manlamento di Breglio @ d 
le forestali, © 

pali, eee, ecc., solto l'alto coman 
lario speciale, ha compiuto per l° 
da di dltre 10 « voleera « d'italiani, 


gd ara frazione del 
iero mi 
800 


Aitoae è meditato dept di 


ft foi orn rimpatriati, 
Vogaumo furono dimelti dalle Toro. occur 
MATO propriet, perchè la Sha compagnia 
molando è spseciando 
Al bemagiio, dî bam 
incee Strsà a rionì 
ist 1 resto delta spedizione che q 
ord è colere, Yi sstanazattò e ltpr 
retiere ‘richiamare contre 


ehe solo a 


por 
troppo esperia tutelati | loro più 
sacri diritti, per eni con-tutti | dini e colle bella 


10 fr venite pe. poci 
alle att 


în tale speranza, con pi 
prontro lasingandomi anche x 
bito na essere pubikcata mi 
di V 


Ventimiglia), 8 ago 

Abbiamo lasciata 
scritta perchè l'ingenuità della forma la rende 
eloquente. - Ni in essa due 
che i terribili malfattori sono ormaia cast 
loro, per quanto in libartà provvisoria, 
che dà la misura della gravità del loro 
ipotetico reato; e che In maggior parte di 
essi sono, come già si immaginava, pro- 
prietari od affittavoli delle terre nelle quali 
la grande pirateria s'era esercitata 

È notinmo anche un'altra cosa, e cioè 
che per trarre la morale dalla favola or- 
dita e commentata con tanta violenza al di 
1A del confine, non c'è da imporre uno sforz 
eccessivo al proprio cervello. Basta copiare 


per applicarla alcaso, quella del leone e della 
pecora che al leone (poveretto !) intorbi- 
dava l'acqua ! 

Ma se le cose si dono rit così mi- 


© proporzioni per quello che riguarda le 
spavaldo pretese di coloro che tesero l'ag- 

ostri contadini, non si può dire 
nto avvenga per ciò che to 
del governo italiano di fro 
diritto di popolazioni che da lui aspettano 
protezione e tutela. 

Noi sappiamo bene codeste questioni 
ai confini di tutti gli Stati si riproducono 
spesso; ma sappiamo anche ci 
sempre în piena buona fede, 
sprirle, questo essendo il mezzo migliore p 
ottenere che non si riproducano almeno 
nella identica forma. 

Solo l’Italia fa eccezione alln regola: e 
benchè il.modo violento cot quale le que- 
stioni stesse, specialmente al confine occi- 
dentale, si suscitano, si commentano @ si 
svolgono, richieda un po' di energia dh 


Il 
Î 


parte nostra, Jesi Tasciano in balla del ca- 
priccio, e talvolta ‘anche della. prepotenza 
alimentata dal livore. 

io comunale di Piena domanda 


dicendo di non volere nessuno in casa sua. 

Appona appena i ministri ottennero di ve 
dere il cadavere. 

Le migliaia di persone accorse al palazzo 
Canovas sfidando il solleone, commentarano vi- 
vacemento il fatto attribuendolo al carattero 
della, vedova, normalmente superbo, «are 
inasprito dal dolore. È 

Mi consta che la cappella andento è sontao- 
samente tappezzata di siolla nera con trine 
d'oro. 

Presso il catafalco evvi un artistico croci. 
fisso alto due metri. 

1 funerali avranno }aogo oggi alle 4 del po 


E' stato poi assodato che il 10.luglio scarso 
l'assassino frovavasi a Madrid, ove ordinò dei 
biglietti da visita in litografia concepiti così: 

= Emilio Rinaldini ragioniere, corrispandente 
del giornale I Popolo. » 

E' ufficialmente accertato che l'assamino è 
Michele Angiolillo di Giacomo e di Maria Lom. 
bardi, nato a Foggia nel 1871. 

Il governo ha deciso di accordare illa ve 
dova di Canovas del Castillo i titoli di do- 
chessa e di grande di Spagna di prima classe, 
nonchè una pensione di settemila scudi. 


Ore 2: pom. 

La Gaeeta pubblica un decreto che aggiorna, 
4 domani, } funerali di Canovas del Castillo. 

Fu dovuta prendere tale deliberazione per 
l' imperiosa esigenza della vedora il cni do- 
lors assuma un aspetto di esaltazione mentale. 

Notisi che il cadavere è entrato în putrefa: 
zione. 

Stamane nella cappella ardente  colebroesi 
una mesta aasistendovi ì ministri e } presi- 
detiti dello Camere. 

Dicesi cho oggi ammetterassi {1 pubblico a 
visitare la cappella. 

Si ha da Vergara che l'assassino comincia 
ad apparira abbattuto. 

Ieri vollo dei libri. di lettura e pretendera 
avero i giornali che riferivano i particolri del 
suo delitto, che, nataralmente, gli furono negati. 

Nega di avere complici e ha confermato le 
ragioni che lo spinsero al delitto. 

Chiestogli che cosa importasss a laî italiano 
di questioni spagnuole rispose 

— Sono italiano geograficamente, 
preoccapo dei dolori del mondo intero 1 
Egli ha confessato che sabato recossi a pro 

îl revolver sparandolo contro gli alberi 
dintorni dello stabilimento 


ta mi 


vai 
delle collino nei 
bameario. 

Desiderava sapero se lo giudicheranno come 

, oppure come assissino volga 
Aggiunse quindi: — Vorrei morire come i 
miei fratelli di Barcellona ? 

Narrando, come commise il delitto, An 
giolillo chiamò spregevoli e vigliacchi i ha 
gnanti presenti che si nascosero intece di s00- 
corremo Cano: 

Teri gli fa futta la fotografia, ‘ma essendo 
‘0 volle ritrattarsi di nuovo dopo avere 
© una cravatta pulita è 


seno andati | franto 

mati al momento dell'arresto, < Altrimenti nes 

suno mi riconoscerebbs » diese egli. Poi chiesa 
ò come il ritratto sarebbe riuscito. 

iolilo afferma di percorso gli stadi 


aliana senza termi 


ra che dovrà 


ai a Vitto. 

ria. Comu probabilm tenza di 

morte. pronunciorassi ed nitro la 
settimana. 

Il nostro ambasciatore barone De Renzis di 

rigera ieri con una nota diplomatica al mini 


stro degli esteri le condox a nome del 
l'on. Rudinl e conti- Venosta. 
PARIOI, 12, oro 11,30 ant — (Jacopo.) 


N corrispondente del ‘Figaro a San Seba 
stiano te 

veridicità dol seg 
giudice rivolse all 
dies parlò quasi con bonarietà 
litti - gli disse - non servirono 


lix Faore. Q! 

La stampa aranzata protesta. violentemente 
contro l'espalsione degli spagnuoli Tarrida del 
Marmo! e del farmacista Planas: 


x 

LONDRA, 19, ore 11,90 ant — (mne) 
La Social Democratic Federation votò una 
mozione dichiarante che quantanque dessa sia 


degli anarchici nondimeno considera, l'assassinio 


effusione di sangue. 


Num. 222 


assolutamente opposta alle idee e alle azioni y di veder suo cugino terminare l'affare senza g Allo cre 5,45 l'Alerandra, con perlali. 
iva per Peterbot. Poco dopo 1 tes. di pooh 


di Canovas del Castillo come una giusta retri- 


Perfino i repubblicani domandano ‘il ritiro 
del ministro degli esteri il quale da varii mesi 
dette ripetute prove di rammollimento cere 

Gli anarchici spagnuoli residenti a 
ltanno indetta per domenica un « meeting » a 


Trafalgar 
cha 


che la 
coi 


a 
ite davanti la resi 
Spagna gridarono: Viva 


metta 


PARIGI, 12) ore 1 pomer — (Taeopo). 
All'arrivo del principe Enrico d'Orlenns a Mar 
ia trovarunsi ierî prosenti numerosi giorna- 
ma quasi niente folla. 

Questa era limitata ai soliti curiosi che stanno 
ad osservare gli arrivi © gli sbarchi. 

1 giornalisti volendo paesaro 0 gli agenti di 
polizia essendovisi opposti, ne nacque quasi una 
colluttazione. 

Il principe che ne ignorara la causa so ne 
tarbò al punto che volle scendero dalla parte 
opposta! 

Nessun incidente venne provocato dagli ita- 
liani che risiedono a Marsiglia. 

Solo è suoi partigiani lanciarono allo sbarco 
qualche grido di: Viva il principino ! 

L'inviato det Temps potè interristarlo. 

Il principe Enrico si mostrò aesai sorpreso 
per tutto il rumore fatto dalla stampa italiana 
è risolatissimo ud accettare solo la sfida del 
gen. Albertone © a rifintare le altro. 

Egli intendo conservare la sua intera Liberti 
di apprezzamento e di linguaggio sulla condotta 
dogli italiani im Africa. 

Îl principe poi narrò al corrispondente cose 
anehe più gravi di quella scritte nei suoî arti- 
coli, ma il corrispondente del 7emps le tace. 

Taontielf è Mourichon, presenti al colloquio, 
lo confermavano. 

1 corrispondente del Journal dopo avere 
ascoltato le accuse aggranale mosse dal prin- 
cipo agli ufliciali italiani ripotato anche avanti 
a loi, felegràfà al suo giornale in questi tor- 
mini 

< Malgrado tutto, io sostengo che îl principe 
mancò di genorosità verso i vinti anche se i 
futti da Ini riferiti sono esatti. Schiacciati dal 
numero, infiacchiti dalle fatiche, dallo priva- 
zioni, dal clima micidiale, allo prese con orde 


che il principe Enrico d'Orle i suoi stessi 
compagni qualificano di sanguinaria è di semi 
sejrazgie, qualche de % da parte di essi 

grale. Inoltre mento è male scelto 


la cai pubblicità servirà soltanto 
‘ a rendero più difficile il riarri- 
© l'inviato del Figaro ebbe 
o. Enrico gli disse che ricevette inna. 
bere di minaccia a Gibuti, ad Ales- 
sundria d'Egitto ed anche a Marsiglia da ita 

parocchie delle quali seritte col sangu 
corrispondente le vide @ dice che la rabbia 
0 che le scrissero si manifesta in co- 


mme — aggiunge — se il 
aserio e di Angiolillo non le 


< So ls spada di 
saprà il mio pog: 


Altro pure, piene di fiele, parlano di palle 
veleno. 

i soli edii italiani perseguitarono il 

anche gli odii inglesi esercitaronsi 

raggiri 


Ma 
principe ; 
tro di li 


kedive, 


i pei suoî protesi intorno 
aecasando) 
contro la loro 


lavora! 


sarebbe 1 
provincie aqua 


delle immenso 
li dell’Abiesinia, delle quali 
o com diritti illimitati 


non potò ottenere dal 


no di confini fi ole, Men 
ir non gli si 

Nerazzini non era 

i Monelich dice ch 


l'Europa offre uno spettacolo imprevisto qu 
di mo tro le spalle le preoccapazioni 
quotidia fissare lo sguardo in faccia al 
monarca a Dissino poc'anzi sconosciuto. 

I} principe d'Orléans, non appena giunto a 


rotte una lettera del duca d'Ao- 
o dolore, cho gli. cau 
lenti ® che sarebbe felice 


Marsiglia, 
sta esprimentegli il 
sano tutti questi inci 


Nl principo. d'Orleans 


non sarà il solo a. prodursi. 


che cosa sull'affure dei duel!i. 
che ciò eragli 


padre; 
Lontieff è Mourichom all'ZZote? Continental. 
TR è n 
L' Inghilterra insidiata nell India 
(Nostro telegramma particolare) 

BERLINO, 12, ‘ore 11 antità. — (Oyster). 
Pare finalmente trovata la chiave por spiegare 
lo inquiotudizi manifestatesi pei movimenti che 
si verificarono în diversi luoghi nell'India da 
parte delle popolazioni mussulmano soggette 
alla dominazione Ù 

Purono piccoli tammìti scoppiati 
qua e li; quindi nel Citral predicosi aperta 
mento la Guerra santa cd ebbero. Inogo scontri 
suiguinosi. 

Ignoravasi so questi movimenti avessero ina 
causa nuca; ora i giornali di Costantinopoli, 
specialmente JI Malumat, organo del palazzo 
di YNdiz, pubblicano articoli intorno alla poll 
fica inglese in Orient dicendo uvero ossa ab- 
Bandonato la difesa degli interessi della Porta, 
perdendo inte l'effetto dei musul. 
mani dell'India ì quali riguardano î Califu di 
Costantinopoli come fl loro capo religioso, 

L'antica politica inglese consistente nel di 
fandere il sultano per difendere la i so 
vranità nell'India, vieno trascurata Se 
lisbury che raccoglie quindi trieti frutti. 

Gli articoli in parola hanno l'aria di ammo 
mimenti che potrebbero anche essere ‘rivela 
zioni 

Un telegramma da Costantinofftti dico che 
gli attacchi contro l'Inghilterra pabblicati da 
quei giornali destano l'attenzione dei. Circoli 
diplomatici di colà. 

La Vossische Zeilung commentando tali no 
tizie, osserva che mentro l'Inghilterra creava 
difficoltà alla Turchia im Puropa, la Turchia 
la insitiara nel suo punto sensibile dell’India 
questa politica di grande stilo, cho potrebbe 
cagionam sorprese, earebbo fora conzigliata 
alla Turchia da qualche potenza arento grandi 
intereasi in Agia? 

Inoltre i giornali turchi recano notizie di 
muori soontei fra-curdi o armeni sui confini 
turco persiani, indicando como aggressori gli 
armeni cho si sospettano ietigati ed armati da 
una certa potenza che è fucile indovinare cs 
sore l'Inghilterra. 

In complesso risulta casere evidente che l'a- 
zione della Russia © della Germania è diretta 
ad aizzare la Tarchia contro l'Inghilterra 
ercandole imbarazzi nell'India. 


La mia interpretazione delle parole conte 
nuto nel brindisi di Guglielmo, mi sembra 
| quindi ù 

LONDRA, 12, ore 11,20 ant — (Einme) 


rafano da Costantinopoli che 1 giornali 
ha carat 


turchi, specialmente il Saba, che 
tare ufficiale, pubblicano in q 
di articoli a proposito di 


sul ni nelle Indie, accusando l'ammini. 
di corruzione e di violenza od 

invocan to dell'Europa contro la ti 
rannia che l'Inghilterra esercita sni suoi sud. 


ut 


PETERHOP, 11 — I sovrani di Ramia è di 
Germania sonò stamane, allo ore 11, per 
Kronstali, a bordo della nave Alemandro, dopo 
cho I ore e l'imperatrice tedeschi si erano 


cerlialmente congelati dai grandachi e dallo grao- 
beser, dal ministro degli ester, conte Muraview, 
altri ministri e dal principe e dalla. prinet 

pesta di Radoli» 

7 Lo crm si trattenne in 

sizo di Sialo tedet 

tutamento la mano. 
Quando l'Alerandra mipì, tetti i poemmaggi 

presenti e la numerosa falla che amsteva alla par 

lei sovrani, gritarono Urrd / aegurand 

i facevano lo salve e Ja 
l'inno tedesca 
i risporeso mollo affbilo 


ugo colloquio col raini 
o, ® glistrinse rip 


- Verso il tocco È 


ro Jesalre ed i forti 
2 navi si avanzarono. 
sui ponti ia parata al pamaggio dell 
im gridarono tre volte Urrà! men- 

jonavano l'inno russo. 


cipe Enrico e si recanino in una scialoppa a bordo 
del'Hohensoller, ove si trattennerò dieci minuti. 
Indi lo erar e la caarìna si congedarono nel modo 
più cordiale dagli impariali di Germania, che li 1° 
compagnarono fino alla scialuppa. 
Dal ponte dell'Hehensoslern i sovrani tedeschi 
salutarono ancora lo ce e Ja ccarina, 


Partenza dei sovrani tedeschi dalla Russia | 


da Berlino alla Novwaje Wremia dico ché È 
passe zare 
ilmo lo ce, le in 
"impre "bo anche l gite 
uns é 
teca iutiano Poretaiicto fata 
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le fatte a Gi dice che fra i de 
argine SI e Ong Be da Tal td 


la sus vero la te nelle 
lo cs pelli Rassia, specialmente nel 
Conelodo osservando che i risaltati della visita 


Alla Russia, tardi sì ma in tempo, soddi* 

ne de torti fitto al Congresso di Berio. 
le linguaggio uficiono apprendesi quindi che 
Germania “nom. solo ma sp la 
primato ni 


permette, 
a continuare ad avero il cos 
Gli altri giornali, poegendo l valuto di commiato 
a Gaglielmo, gli augarano un lange regno nell'in- 
ferome della pace a vantaggio di tatto il mondo 
civile. 


Dall'Esposizione di Venezia 


LA NIERA 
L 

Ta Manlora si esplica © nella linea e nel 
colore. La maniera di alonno è caratterizzata 
da perfinalità della linss, di altro da perso 
malità del colore o anche da ambeduo questa 
personalità. Corto smpionti predilazioni dì ra 
porti, la tendenza «a una intonazione 
lare dell'opera (in quanto al colare) 6. meg] 
tutta la magia dell'artista nello stendere 
ritualmente (cioò rapportando nella mente 
toni a toni) il colarelace e nello sviluppare la 
linen-movimento costituiscono il mezzo pittoriot! 
clovatisimo della Manjera. 

E poi che questo miracolo della animazion 
della sostanza inarto, della creazione si comi 


netta e spiccata quanto più intonmamento si 
mantenga quello stato di esaltazione, cioò 
quanto più fini è penetranti siano i sensi del- 
l'artista. 

Poi che dunque la maniora è testimone della 
alevateza 0 commozione dello spirito dell'arto» 
fice creanto, noi la consideriamo come il mezzo 
più nobile della rappresentazione nrtistica @ 
quindi è per noi ammirabilo. Vopera, nella 
quale la maniera si esplica più chiarammanto. 

S'intenderhà anche como la classificazione 
delle opere esposta nella Mostra n seconda 
della nazionalità dell'autore, so comoda per la 
sistematica, sia poco adatta e ragioneralo per 
una buona sinti. 

Poi che in ogni parto del mondo (he aby 
biamo esempio splendido qui alla E«posizione) 
sono artisti i quali producono opere in. alta 
(rado personali 0 im co l'impronta spirituale 
dell'autoro è così netta e profonda che qualun- 

la (rovi dorata ai caratteri 
specifici della patria dell'autore, della cosa 
rappresentata, vuoi ad altri caratteri) viene a 
cusare complotamento peniata. 

Altro opere vi sono lo quali meno persona] 
sebbene sieno di artisti di paesi diversi, hanno 
tra loro alcune somiglianze: in fine si hanno 
opere poco indiridualizzalo che si somigliane 
del tatto, 


Deriva da abbluno detto che l'arte 
di un paste che presenti un nomero maggiore 
di opere personali sarà assai più completa è 


ovata poi che in quella essendo ricchezza 
ietà di mezzi della rappresentazione. pite 
questa rappresentazione sarà nel su 


so ci presenterà un raggiony 
pleto © quasi conipleto della rice 
E chiaro dunque che sarà per noi prefori» 
bile una comunione artistica la quale ci offra 
molte opere personali insieme ad altre mediocri 
e troppa poco elevate, ad una comunione, le 
la quale pur sesendo tutto a un li 
issai elevato di nobiltà. non. presentina 
ividualità ben distinte. 


por 
poi 


Ora, secondo il mostro modo di 
odierna esposizione il paese 
minor numero di 
Scozia. 

Ma, a proposito degli scozzesi, abbiamo da 
premettere alcane osservazioni. 

Noi troviamo poco giusto, anzi esagerato, il 
rumore che danno prodotto le opere degli scor 
esi. Crediamo anche grave errore l'anteporre 
o alle altre. La ragione del 
fascino esercitato da quella mostra si dere, 
l'hanno ormai detto tanti, alla sincerità della 
visione che gli artisti di Scozia traducono de- 
licatamente, quietamente nello lineo e nei co 
lori. Noi li diremmo dei coloritori che coloring 
scolorendo, si la loro luce è modesta, cal 
isa, E questo sia che rendano il sole 0 
o, ola notte lunare o la notte senza luna. 
E' tale ln fusione delle tinte nelle loro tel, 
che alcane sembrano, monocromatiche come l& 
Luna sorgeute dello Stevenson. 

Sono dei contemplatori che non hanno tag 
bato la visione da lues troppo viva o colo 
troppo forte 0 suono troppo acuto. i 
È natarale che questa loro arte raccolta, 4 
commossa abbia avvinto. facilmento lo 
dei riguardanti resi inquioti dll'ansia di 7h) 
cerche che appare nelle altro salò, sat 


T loro cechi anche hanno riposato în quella 
calma è la mento & stata sedotta. 

Sincera, dicemmo quell'arte, ma, va ag- 
giunto, non cosi facilmente sensibile o intelli- 
gibile como pensano molti, poichè in quelle 
telo (gia detto a gloria di chi le dipinse) molto 
si raccoglie profondamente © solo a spiriti” a- 
culti è dato disternore la sorgente del fascino 
che da esse mana. 

Dicemmo ancho esagerato T'effetto prodotto 
da questa mostra almeno di fronte a quello 
prodotto dalle altre. Si osservi che prima che 
come pittura (spiegheremo meglio ciò che vo- 
gliamo interidoro). queste delli Scozzesi non 
sono cose tutte nuove per noi. Riponsiamo ai 
mostri mace\iaioli 6 troveremo una grando so- 
miglianza esistoro tra essi e gli Scozzesi : in 
amnbeduo 10 stesso giusto segno della macchia 
e îl tono di questa assai tenue sì da risultar- 
ne una pallida fusione in tutto il quadro. 

La somiglianza esiste solo como pittura 
poichè i macchiaioli ‘avevano intendiménti di- 
vorsi da quelli degli Scozzesi d'oggi: così men- 
tre i primi non ricercano che l'impressione 
della verità, erano dei convinti (se;non dei 
verì) realisti, i secondi cercano spiritualizzare 
lo cose rappresentate volendo animare quelle 
della anima loro; 

Ora sia lecito osservare che se ammirabile 
è questa sincerità dell'arto scozzese, non meno 
(ma assai più) ammirabili sono per noi l’au- 

ia © la continuità nel desiderio della ricer- 
ca, che appaiono nelle altre mostre. Perchè se 
l'arto di Scozia può produrre in noi ancora 
dolci deli.ate. sensazioni, non per questo si 
dove anteporre © maguificare sull'arte di altri 
paesi, ricca di forzo giovini, di tendenze vigo- 
rose verso orizzonti nuori, 

Anzi, cade qui a_ proposito; noi non inten- 
diamo ‘affatto l'attributo di giovinezza che è 
dato spesso all'arte scorzsse 0 almeno non lo 
intendiamo di fronte all'urto degli altri passì. 

Poichè ci sombra potersi e dovorsi diro gio- 
vine non quoll'arte che si serre di mezzi che 


già tutti hanno tenuti (oszia segue vie percorsa | 8° 


da altri) per raggiungere una certa mòta, ma 
quella arte che per giungere alla mbta ricerca 
ansiosamente, tonacemento, dei mezzi nuovi 6 
va per vie non percorse prima. 

Va bena che si possa osservare (noi vogli 
mo spiegare por intero il nostro pensiero) come 
di fronte ad una data ricerca poco contino i 
mezzi adoperati purchè quella ricerca sia com- 
piuta: ammettiamo che pensare così sia giusto 
(quantanquo per noi sia da encomiare © stu- 
diare non solo l' arrenato raggiungimento di 
una ricorca, ma anche Ja novità e la origina- 
Jità dei mezzi adoperati): ma pure non sî dovrà 
mai in ogni caso smmirar più chi ha percorso 
‘una strada nota di chi ha porcorso una strada 
nuova. 

Ora appunto lo personalità artistiche in un 
passo, si aggiunga questo a quello che già di- 
cemmo, hanno grande importanza non solo în 
sé stesso o sia por la olevatezza 0 nobiltà dello 
Joro produzicne, ma per quanto osso stanno a 
“segnare dollo vie diverse a un corto scopo, sì 
che questo scopo comune sarà più intimamente 
raggiunto quanto più diverse, più speciali sa- 
ranno le vio seguite. 

Ed è naturale che quanto più queste perso- 
nalità saranno nette, spiccate, tanto maggiore 
importanza avranno como quelle che stanno a 
rappresentare vio più vario 0 distinte, 

x 

Continuando, l'arte scozzese (Il nome di scuola 
col quale i più indicarono tutto l'insieme dello 
opere lo fa subito intendere) è nella odierna 
esposizione la più povera di personalità, anzi, 
potremmo dire più precisamente ch'essa è una 
sola personalità. 

Ha osservato alcuno che lo somiglianze tra 
i componenti la famiglia scozzese sono solo per 
l'aspetto, la < fucios » dello coso rappresen- 
tate: quasta osservazione, oltre che non giusta, 
è puerile. La somiglianza degli oggetti rappre- 
entati non induce affatto necessariamente la 
somiglianza del modo con cui quella rappre- 
sentazione sì fa: nà meno 1° identità dogli og- 
Gotti ha nocessariamento quella consegunza. 

E' naturale che in tutti i paesi, per una 
estensione più 0 meno grando, le cose abbiano 
una stoasa facies: 0 violenta o calma © lumi- 
nosa 0 poco luminosa, ma se voi ponete diversi 
artisti a ritrarre il modesimo oggetto, in ogni 
opera la maniera propria dell'artista si svilup- 

rà liberamente pur conservandosi in ognuna 

somiglianza coll'oggetto. Tra lo varie opore 
si avrà un'affinità sola per l'aspetto dell'og- 
getto stesso, ma in ogni opera l'artista ha messo 
qualcosa di suo che spiriti simili allo spirito 
dell'artista possono facilmente trovare nell'o- 
pera: o sia per usare la definizione precisa di 
Giovanni Sogantini, quelle opere sono material- 
mento vero è spiritualmente personali. 

E” d'altra parto curioso il supporre una man 
canza di sincorità nello visioni delli scozzesi. 

Noi pensiamo che quella luce quieta sia lassù 
la vera (nò v'ha bisogno di chiederne la testi- 
monianza a chi c'è stato), che si ha unita di 
terra, come dice l'Ojetti, ma non si hanno certo 
diversissimi temperamenti d'artisti. Con buona 
pace di chi lo crede. 


Antony-Torrigiani. 


In giro per il mondo 


La brove, falminea vertenza, oramai chiusa foli 
somento senza sangue, fra il generale Mannaggia 
Ta Rocca e il signor Thomegueur, desta ancora 
unghi echi di ilarità, perchè si vengano a cono- 
scero particolari © incidenti. 

Dopo uscita a Parigi la Patrie, annunciando che 
il generale Mannaggia La Rocca, figlio dell'antico 
‘ministro della guerra italinno, aveva accettata la 
sfida del signor Thomeguoux col soguento telegram- 
‘ma spedito da Roma: 

Provocation acceptéo do ma part et groupe italien. 
Attens communication, 

'Géndral Mannaggia La Rocca 
Quattro a. 
era lanciato în vendita por lo strado il Soir, ulti 
mo giornalo della sora, che riprodtcendo i tele- 
gramma scambiati fra'i duo campioni, commen- 
fav 

Ecco dunque ua niro bel duello sur a plancle 
ou plutot sur le pré; sarà como una seccada edi- 
sione del famoso ‘duello Pini-Thomegueax, © gli av 

non saranno meno numorosi sul luogo scelto 
‘che accorsero a Suint-Ouen la primavera 
fi vedervi uu valoroso cavaliere trar la spa 


scorsi, 
da per prendere le difese di un giovane assalito da 


cartelli di sfida, 

Non ci voleva altro perchè tatta Parigi, aiutan 
do il signor Thomegueux, fosse piena del nuovo 
fsmoso duello în vista. 

Tl Petit Journal, giunto questa ‘mattina, con la 
dita dell'11 agosto, rneconte 

« La. notizia “si sparso rapidamente ; fu 1l sog- 
getto di fieri commenti in qualche giornale della 
sera, è gli amatori di duelli 0 frequentatori di sale 
di scherma progustavano già Jo scontro, perchè se 
Hi gontialo Mannaggia Ta Rocca ora, scoondo af 

le poche persone che lo conoscevano, un 
tiratoro di forza il nostro compatriota. è un peri- 


coloro schermidora che, or non è molto, chbs un 
clamoroso duello con un maestro italiano. 
< Lasingato dalla rapidità con la quale il focoso 
ufficialo aveva risposto, il dilettanto di scherma pa- 
rigino indie i suoi padrini e attese impaziente una 
= che non venne, » 


Da questo brano fi indovina come fosso oramai 
oceitata l’attenzione n Parigi intorno a_ questa 
nuova vertenza, che riceveva carmttero di serietà 
anche por le dichiarazioni di uno dei padrini del 
signor Thomogueux. 

1 colonnello Lyden ha infstti seritto al Thome- 
gone o rosa pubblea una lettera nlla qualo egli 
ni addosss © si riconosce lealmente una parte di 
responsabilità in questo tragi-comico affare e dalla 
quale si rileva como egli În buona fade aveste 

ichineato di conoscere personalmente il generale 
italiano Mannaggia La Rocce. 

Ecco un brano della lettera: 

Caro amico, 

Quando mi avete comunicato Îl telegramma. che 
averate ricevuto da Roma e fo ho leita la firma 
Mannaggia La Rosa, ho: creduto riconoscere il ir 
matario, ricordanomi che il generale (autentico, 
queto) Moroso della Rocco, aiutate di campo di 

M. Vittorio Rinaanele, presentato al Re 
d' Italia nel 1863; che egli a fatto l'onore di 
parsochie visita nil' Albergo del Pozzo, via del Po, 
È Torino: che mi aveva riceruio in casa ma dove 
avaro visto suo figlio, allora in età dai 12 ni 14 
Anni: ancora, ho rivisto questo giovine a Costanti- 
nopoli nel 1849, quando suo pulre Moroso della 
Rocca vi si trovata viaggiando... 

Cosicchè, hanno un poco aiutato anche î padrini, 
sonza volerlo. 

E che la cosa avesse assunto un carattere distraor 


dinaria importanza » ‘© che il signor Tho 
meguenx avegse dovuto alfrettarsi a comunicare Îl 
di Mi ia a tutta la si 
rileva anche da ciò cho raccontava leri sera 


l' Italie, 
Sscondo questo giornale, i corrispondenti da Roma 
dei principali giornali parigini ricevettero tele- 
gratumi dai loro direttori che li Invitavano a cor 
tero subito allo informazioni, a cercaro di vedere Il 
genezio Manneggio La Rec, di avere una in- 
con lui.0 di mandare’ un resoconto. telo 


Tu colmo!.. 
Ma al signor Thomegueux dovera capitare di 


ul 
NE Francia dovora ri i dello evia- 
zare 0 scoprendo che né Bat gira fono dute 
Srizers, mo pueso natale, a Parigi, por conto di 
una fabbrica di orologi ... 

Ah Francia ingrata, dopo che sì era pronti a 
vorsaro il proprio sangue por lei!... 


x 
Un giovanotto, in villeggiatura, vedendo passare 
una vecchia contadina che guida dua asini, le fa: 
— Eh; buon giorno, mamma degli asini. 
— Buon giorno, figliuolo mio — rispondo la con- 
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FAURE IN SAVOIA 
Le truppe alpine francesi 


SUSA (Moncenisio), 11. — (Y. B.) Prima dl 
tutto è d'uopo sppiate che i nostri delegati furono 
ricevuti splendidamento dallo autorità francesi, ma 
altresì dalla popolazione di Modano che al suono 
dalla maria role scoppiò ln fagorsimimi è pro 
lungati applausi, che ti ripeterono continuamente 
Jungo ll percorso che fecero dalla staziono sino. ol- 

susata la vecchia Modane, tanto che l'autorità 

tica no fa adombrata © manifostò ad uno 

ei maggiorenti della nostra colonia, lo stupore che 

om eut tapés les maina aux italiena et non au 

président. Gli si rispose che era colpa dei prorre- 

dimenti presi all'arrivo suo; — pretenderano che non 

solo le fiagstre degli uffici della nostra dogana, ma 
anche gli scuri fossero chiusì. 

I presidente Faure fu Inrghissimo di encomi alle 
truppe, che realmeute diedero prora di un perfetto 
allenamento alla montagna. 

Lo trappe si componevano eselusivamente di circa 
22 battaglioni di « chasseura dos Alpes » vestiti 
praticamento con una ‘ tasche, pantaloni al 


fasciatura alla Basquo 0 ciociara al pol- 
Jaccio è scarpe a stimaltio alpino, ll capo. copio 
una grando foque o Béret dasque, forso questo 


tico per tempo di pioggia, il numero sul 

vero ed È gradi sula manica, © del 158mo "di 
linea la cui uniforme è nota aî vostri lettori. 

Sale troppe alpine rimarca una redlstenza eno 
me, ma molto discussioni fra i vugli ordini 
superiori, facile abandsmento nelle vicinanze delle 
dettole, che, malgrado le_cantiniere, peoo nomoro 
sissime ; disciplina apparente ‘Alla sera. do) 
foina fata o ii LE 
pieni di soldati e graduati misti cho se no stavano 
A giocare a picchetto, caffà, liquori, birra, ecc., e 
di stavano fino tardissimo. Avvennero tattavia pochi 
disordini, salvo qualche ubriaco. 

Dei danari la truppa no avera certo e molti, perchè 
lo consumazioni nei callà sono carissimo, malgrado 
diò tutti bevevano io bibite. 

Lo strado militari sono tenute molto bene ed 
ogni anno so ne studia delle nuove, a complemento 
del loco piano di difesa. Mi rincresco di non prter 
dir nulla di beno delle postre, poichè basta percor- 
rete quelle che da Susa portano all'Assietta od al 
Collo delle finestro per persuadersi, che la loro 
manttenzione è talmente trascurata — fido; non 
eredo vi sieno cantonleri — che fra poco tempo non 
saranno più praticabili al carri. 

Estate ed luverno l' acqua. ha corso libero in 
esse 0 con che guasti !! ve lo lascio iminaginare. 

La Francia sponde anche molto psc Îl bonesrere 
delle sue troppo, non solamente materialo ma mo- 
tale, poichè creò persino dalle bibliotech» alpine 
per distrarre le menti negli ori forzati dell'inverno 
nei baraccamenti. 

D signor Fauro nella visita, che foco a tatti i 

ii avanzati se no interessò, © fose dono a quella 
E° Cenisio di I. 1000. 

Gli ufficiali sono tutti muniti di carta coll'obbiettivo 
nemico segnato. Ne vidi una per caso di un uff 
cialo di stato maggiore avento tutte le nostre po 
sizioni è forti del Ceno segnate in ros, colla 
relativa distanza, vora © presunta, alzo di punta» 
mento ecc. 

La vita normale di questi ufficiali delle trappo 


tipino non è certo divertente perciò molti ce 
cano lo distrazioni nelle lunghe stazioni 
doro molti bevono l'absinthe di eni 


questi paesi un enormo consumo. Sfortunatamente 
questa bibita lascia delle brutto traccie nella vita. 
Del loro armamento poco posso dire perchè pro 


fano, ma al sentirli, essì possiodono, tutto perfatto, 
od i lore tiri paro fo confermino. 

Insomma, impressione buona, turbata un po 
dalla forse apparente rilussatezza nella disciplina, 


benchè io abbia notato dal tempo dell' 
un mutamento În me; 
| +e 


L'agitazione dei 


socialisti a Trieste 
priit 


nazionale 
ino del governo 


TRIESTE, 8. — (Cr.) — I giornali finora non 
hanno fatto che della pura cronaca sugli avveni 
menti triestini, sulla dimostrazioni operaie, sagli 
sei i che si estendono; ma non’ hauno es: 
nato spassionatamonte, serenamente lo causo e le 
mire di questa agitazione, che è una vera novità 
per la nostra Trieste. Permettetemi di intratto. 
nervi su questo importante argomento, 

Prima del toglimento del porto franco a Trieste, 
non si. sapeva neppure che cosa fosse il socialismo, 
l'internazionalismo. Si vivera in perfetta pace, in 
perfetta armonia fra il capitale ela mano d'opera. 
Questa pace era. nltresì giustificata dalle mercedì 
relativamente convenienti. 

Trieste, un bravo operaio guadagna va facilmente 


falla tu 


dallo 8 alle 4 Tiro al giorno. Non so 50 sì pos 
diro altrettanto per molte altre città del vicino 
regno. 

‘olto îl porto-franco, crebbero i prezzd di alcune 
derrato, © l'agiatezza degli operai subì qualche re 
strizione, A pa dei diminuiti commerci, 
il governo prifcatò al Parlamento ‘una legge per 
Trieste, fuvorevole allo svifppo delle industrie, 
legge che fu approvata. 

È fu allora che nel vasto rione di San Giacomo 
è presso la riviera di Bervola, vennero erelte pa- 
recchie fubbriche, fra cui una raffineria di petrolio, 
una pilatura di riso, uno stabilimento metallur- 
gico, ece. Con le fabbriche vennero anche gli ope- 
rai, molti deì quali sono o slavi o tadeschi. E così 
ebbe origine la famosa « Lega sociale. democra- 
tica >, capitansta dai signori Ucekar di Lubiana 
© Camber di Sebenico. 

Questa «Lega», forte di qualche centinaio di 
soci, cominciò la sua agitazione contro la « Società 
operaia triestina > forte di 5 mila soci, l'in 
ternazionalismo e il socialismo e combattò la max 
sinîa « che Îl principio di nazionalità dorera an- 
dare innanzi a tutto ». 

Nello ultime elezioni politiche per la quinta 
curia, la « Lega sociale democratica > impegnò 
na formidabile Battgia cl prtito nazionale di 
Trieste e rimase soccombente. Il dottor Hortis, can- 
didato nazionale, riportò 11 mila voti, il tipografo 
Ucekar, presidente detla « Loga», candidato socia» 


S'erano contati e avevano trovato che ua par- 


ziatamento le misere condizioni tari del- 
l'Austria impelirono nil' Hortis, deputato della 
quinta curia, dî farsì valere, © i socialisti, accu- 
saudolo d'indolenza, mossero gueera non solo a lui 


tatto il mazi di 
E 
movimento operaio. L'agirazione abili to 


ui 
"Quello dello « Stabilimento tecnico » (ole 2000 
2) composto, in gras a larghe concnion, dal 


braccianti. 
diliro 3 1;2 al giorno 

1 negozianti di agrumi quasi tutti cittadini ita- 
Nani che lottano con la concorrenza di Fiume do- 
ettaro cadere, Non poterazo lasciar col 
caldo quell' articolo delicatissimo, E ti. 
Codettero i negozianti in legnami, codette la fab 
brica di cordaggi come domani coderanno gli altri. 
L' esempio è coni La « Loga » trionfa sa 
tatta la lisa o il numero del soa aderenti 
menta di giorno in giorno. 

E il Governo che conosco benissimo le condizioni 
di Trieste, che sa cho i negoziani 
sobbarcarai ai gravi saccifici imposti dai lavoratori 
coalizzati, quale contegno assumo? Lo dirò schiet- 
tamente: un coni passivo, incoerente, senza 
guergia. Ha fato la commedie dall'arosto del 
Camber, perchè. di fronto.a formali denuncie e pro. 
testo non avrabbo potute agire diversamente, ma 
dinanzi l'atteggiamento minaccioso degi operai 
pero cedette e rimand) libero il 
imber, che fu iu trionfo. Come spiegare 

ito di debolezza ? Semplicemente. 

Il Governo dal 1848 al 1865 ha combattuto gii 
Italiani di Triosto contraponendo loro 1° egemonia 
dei tedeschi, dal 1886 ni 1897 si è valso dell'ale- 
mento slavo, 0 sperava che, come avvenne in Dal 
mazia, questo avrebbe soprafatti gl' italiani. Le 
ultimo alezioni, per gli slavi, furono un disastro. 
Allora Il Governo deno di api ai o 
gialinti, che col loro internazionalismo dal 
filo da torcere al partito nazionale. 

E così si la liberaziono di Camber, il 
permesso di pubblicaro manifesti ultra-socialisti 
proprio nei delle: dimostrazioni, la facoltà 
di tenore pubblici comizi, e via. discorrendo... Il 
Governo vedo nel socialismo un alleato. per ‘come 
battore la nostra italianità. Ma intanto Trioste do- 
cado di giorno in giorno. Le soverchio esigenze 
della classe lavoratrice renderanno impossibile la 
creazione di nuovo industrie, renderanno più diffi 
cili lo lotte commerciali e gli scioperanti dell' oggi 
fialranno coll’ ccasre i licenziati a i disoccupati del 
domani. Anche negli scioperi saper toner 
conto della potenzialità economica del paese. 

In ua prossimo articolo mi occuperò del partito 
nazionale e della sua missione in tale frangente. 


TRIESTE, 17. — La probabilità. di baona rin- 
scita dei negoziati per risalvere lo sciopero del 
fornal, falegnami e cordai sono maggiori. 

Gli operai fornai, in seguito a mancanza di ca- 
pitali, sono costretti a cessare l'esercizio del forno 
proprio. 


NOTE LIVORNESI 


(Nostro telegramma part.) 


LIVORNO, 19, ore 4 pom. — (edi) E ‘un co- 
rioso cas» quello della nave Rassir, costruita e va- 
rita con questo nome per commissione del sultano 
del Marocco, La nave è allestita, ha già fatto fe- 
licemente le prove di velocità, occ. e il Marocco 
non la reclama, senza soddisfare agli impegni con 
tratti. La nave intanto è ormeggiata, in attesa del 
suo enigmatico destino, davanti il locale cabtiero 
navale, dovo fu costruita. 

— Domenica. prossima avrà luogo, col piroscafo 
Lombardia della Navigaziono Genéenle Italiana, 
una gita di piacere da Livorno-Speria @ viceversà, 
toccando anche Viareggio. 

— Lo sciopero dei muratori cottimisti di Rio 
Albano (Elba) è terminato, e l'ordine è ristabilito. 

— Il Consiglio provinciale nella ssduta di chiu- 
sara della sessione ordinaria, eleggera a_ revisore 
dal bilancio consuntivo provinciale pei 159 
gnor Ascione; deliberara di soprassedere sulla pro- 
posta per la csstitazione di un corso preparatorio 
all'istituto nautico (relatore Marzsechini), cd appro 
vava il bilancio provincinciale preventivo pel 1498, 
presentato dal comm. D. Malenchini. Procedutosi 
alla estrazione a sorte di un quinto dei consiglieri 
cui scado por logge il mandato, furono estratti i 
nomi dei signori: Bicchi, Ascioné, Racah, Mostardi 
Fioretti, Camato, Tonietti e Attala — 'e in que 
st'ordino. 

La elezione della nuora presidenza, pel rifilato 
opposto dagli eletti cav. Patron e car. Mostardi 
Fioretti, fu rinviata ad altra seduta, 

— - 


DALLE MARCHE 


PORTO SAN GIORGIO, 11, — (Se 
le ubertose colline di questa regione < che siede 
tra Romagna e quel di Carlo > germoglia la pian 
fibetta dal socialismo e fiorisco dando dora in ora 

giornaletti settimanali innoeni, foggiati 
tatti sullo stesso modello, a base di somiglianti fa: 
riato rettoriche, destinato a riprodurre l'elfatto vo 
luto appona su coloro che l'hanna.. ricordate © 


.) Anche tra 


sunto per il carattere nient'affitto perico- 
1oso di simili pubblicazioni periodiche, fa meraviglia 
la ferocia con cui vengono esi perseguitati dalle 
autorità, che in ogni parola più o meno eterodossa 


trorano ragione di 
Per esempio è usci 
del nuoro giorn 
pagina un ar 
il qual dop» le solite tirat 
dela magi 


in Fermo il primo numer 
L’ Avvenire, portante in prima 
lato Bancaro:ta politica, 
contro la borghesia, 
atura ecc, cce., par 
glio così si caprini 


lando del presi 
< Egii vuole. can 


< spine, 0 con_mend 
< logge del 

< mandando cci fucili baionetta 
< forso a rifarsi dello rotte d'Africa, i nostri poveri 
< soldati a sedare la voco delle lavoratrici che inor 
< mi chiedev saxneato alla irrisoria mercede. » 


For questo articolato al e»uatopeidic è piow 
dato ad eso inaspettatamente un'ordinanza di se 


questro. Orbene, lasciatemi dire che stmili eccessì 
appariscono meglio che inutili, dannosi alla stessa 
causa che con casi si crede di difendere. 
— Giungerà fra giorni, a Fermo l'ing. Luciano 
Merea, calonnelto garibaldino reduce dalla Grecia. 
Dicosi ch'egli si rechi qua per studiare l'attua- 
zione di nn sto progetto (di lines. tramwiazia tra 
Fermo è Porto 8, Giorgio, nella cui spiaggia, que 
« ea affiuiscono nella pre- 
ono molte delle più cospicue famiglie 
fermano. ve ni 
— E' oggetto di commenti svariatissimi un fat 
curioso e non soverchiamente regolare, di 
cui si sarebbe reso colpevole un impiegato giorna- 
liero dell'ufficio postale di Fermo. Egli avrebbe fatto 
viaggiare del formaggio. entro i sscchi della corri- 
spindenza. Questa diceria ha provocato la impror- 
visa venuta d'un ispettiro postale. 
— A Fabriano si è radunato il Congresso regio 
nale socialista, presieduto dall'on. Badaloni. 
—_ = __— 


Il Congresso eucaristisa di Venezia 


VENEZIA, 11 — Na pomeriggio si è tenuta 
l'ultima adunanza del Congresso eucaristico, 


n cardinale Sarto chiuse l'adunanza 
com ua aj discorso, ringraziando gli inter- 
venuti al @ spocialmente i edi 
vescori. 

Domani avrà luogo ln funzione di chio: 
sura del Congresso nella Basilica di San Marea 


pedina meri 
Sciopero di fornai a Palermo 
(Nostro teleyramma particolare) 


PALERMO, 19, ore 12,10 mer. — (Gugliuzzo). 
fornai, 


stavano, seduti in circolo, tatti gli 
iutorno, movazia mne pesche inaffian 


E' incredibile la gioia del puando sp 
preso la notizia che era pb nti; anche il 

lella 

Ore 6 pom. 

In molti punti della città il Manicipio sveva con- 
cesso la occu del suolo pubblico per la co 
strazione di lo per vendero il pane. Questi 

renditori, conlizzati coi fornai, stamaui rifiutaronsi 

vendero il lotto dai forni di piragone. 

1) sindaco disposto pol ritiro della lì 
cenza di esercizio, nonchè por lo sgombero del suolo 


pubblico, sequestrando le baracche 
Il provvedimento è approvato dalla popolazione, 
Senonchè qualche lateressato, nrendo fatto resi- 
stenza, si è proceduto ad arresti, In piazza Ballarò 
ha dovato intervenire la truppa. 
1) fermento conto 1 fornai ‘è gran mer 
lo il pane sia giunto da tal i 
ETRoRA dl Trapnnl è da Catania, si avrete na 
grando scarsezza mal sopperita dai suocedanei. 
Stasora parte per Nap l'assessore Corvala a 
organizzare l'invio quotidiano di pano da quella città 
per tatta la durata dello selopero. 


Un discorso dell'onor. Muratori 


(Nostro tele ramma articolare) 


pom. l'avvocato Muratori 
teatro Dionigi, descrivendo 
Bilmonto l'attuale situazione politica, spiegando 
mali aono i veci interessi nazionali © i bisogni veri 

[et collegio. 

F' stata una folicissima esposizione del program 
ma al quale uniformerà la sua condotta, se verrà 
dletto, a Montecitorio 

La stupenda orazione fa spesso interrotta da 
caldi © spontanei applausi; e In fine fu salutato da 
una prolungata ovazione. 

i 


I Aoadi poi dannoggiati dal terremoto în Sicilia 


(Nostro telegramona part.) 


— (Arena). 
Nell'odierna seduta del Consiglio proinciale l'on. 
icola Falci ha parlato molto vivacemente pel modo 
come sono stati distribuiti i fondi pel terremoto. 

11 Consiglio vide dimostrato con cifre eloquenti 
quanto era stata trascurata Messina, e, impresso 
fiato, ha votato Il segueato ordine del giorno: 

< l Consiglio provinciale, interprete della pub- 
blica indignazione, protesta energicamente contro la 
ripartizione delle s>mme erogate pei danneggiati 
dal terremoto. La ripartizione è contraria alla legge 
© 1 ogni equità e giustizia distributiva. Foclama 

Perchè le sommo versste dal profetto Sa- 
che le aveva avute per distribuizio ai danneg- 
giati dolla provincia di Messina, sieno versate nell 
cassa della prefettura pel fine cai erano stato de 
stinato. » 


—e__ 
L'assassinio di Ponzano Superiore 
(Nostro telegramma particolare) 
SPEZIA, 12, ore 3,20 pom. — (Zannoni) Pel 
barbaro assassinio commesso in Ponzano Superiore, 
nella persona del vecchio Guerrini, fu arrestato qui, 
4 Spezia, un certo Battistoni Giovanni, da Pon- 
ano, che, porhe ore dopo ll delitto, fa visto ln 


quei paraggi, in sttitadine sospetta e quindi si era 
roso irreperibile, 

Il maresciallo del carabinieri Gobbi Luigi, cai 
m attribal anche degli arresti” proce 
denti, perquis li trovò una scarpa lorda di 
sangue 


Il Pattistoni è stato tradotto a Sarzana quale 


sospetto c o mandatgrio della Marotti, a 
disporizione lla autorita giudiziaria. 
—— e 
L'onoravole Cipriani in viaggio 
RARI, 11. — (4. E) Tora vera, presentato dal 


ppcialista signor Moricone, l'on. Amilcare Cipriani 


nito di oltre trecento 


Sobrero). Sta 


fa ne giun ricevuto da pochi 
intimi e dal 


zia di 


Dopo la visita a Por, egli si recherà al Acqui 
pie teatarvi la cara dei fanghi per la guarigione 
dolla gamba. 


Esscndodi sosper la marcia del 16.0 fissata per 


lo 4 9j4, questo e>ntrortino rannolasi alle preso 
pazioni delle sutorità. 

Però non vi era nersun appirato di forza alla 
stazione, © nom si è voriicato newnn Incidente. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Ancora fl solito orario 

SUBIACO, (& C L'attiazione del nuoro 
orario Roma-Suimona ha portato dei gravi ineove- 
nici poili anch qui Po a at ifglio sltimo 
Sconso ti ricsvera qui la pasta due volte tl piorn 
alle ore 11 ed ale 17. Orditena le modifenzioni ap: 
poriato, si riore una sola vola 0 coo un ritando Gi 

Co una lettera per arritare da Roma a Subiaco, 
che non dista che 70 chilometri, impiega 24 ore. € 
per arrivare a Vallepietra, ao del ottani ce qui 
ovo accedere per ritirare la. corrispondema, cita 
30 ore ci sembra esser ritornati 30° anni. nidiotro: 
Non potrebbe l'on. Sinro oscuparai un po della cosa È 
È mot sirsbie difficile. Dadarebibe stabilire una e 
rata a Cineto Romano: oppure ordinare sl provare 
di andare a ritirare la posto nd Arsoli risparmiate 
dog ilo viaggio fio at Aveo 

n'avvertanza: questa lettera è stata impostata 

allo 8 132 del 10 agosto 


E alla Tribuna è giunta ln mattina del 12, 
(N. d R). 


SPORT 


TIRI A_VOLO A Livorno 
(Nostro . part. 
LIVORNO, 12, ore De ra ma. E' termi 


nato ora Il tiro a volo dell'Eden 

ino premiò di lire settecento. medaglia d'oro. 

rham di Bolo. 

d'argento? sono stat di 
‘n sono 

‘Saline Amoriai di Bologna 


di cam 
ni primo 

è stalo vinto dal conte Gregorini 
5 il secondo e terso 


il quarto, il 
conta Gregorini il quiato, Oreste Galliti di'Bo'ogna. 
Îl'uro sslmatisitmo' Notati îre gli sportamea Carl: 
Baldi” Coltllatti di’ Genova, ilconte. Passerini ti 
marchese Cosimo Ridolî di” Firenze @ il marchese 


fighi di Roma. 
i IRR E 
volo con premi di lire milleduecento nel recinto 
locale "Girbslo della Caccia. si 
TSE 
Corriere giudiziario 
IL PROCESSO DI Como 
(Nostro teler. part.) 

COMO, 11, ore 6 pom. (ritardato) — (Zdem). 
I processo nell'udienza antimeridiana offrì p:co in- 
teresso, Si escussero i soliti testi insignificanti. Nel- 
‘odienza leridiana invece ebbesi prima il con- 
fronto tra il Cavallini 6 l'avv. Piccozzi; ambidue 
sostennero le proprie precedenti affermazioni circa 
SA SDA BAL da Opel » Aromna egla Banca, Le 

ra 


LUSERNA, 12. — Il generale cav. Morozzos 
ella Rocca è-morto alle ore 13,55. 


prince lei 

N generale Enrico Morozza Della Rocca nacque 

Torino nel 1807, durante il dominio francese. 
Quarto figlio del marchese Carlo Filippo Della Roe- 
ca, enteò dopo la restaurazione, cioè nel 1816, nella 
R Accademia mi‘itaro di Torino, in quell'anno 
stosso riaperta © riordinata per cura del Re Vitto. 
rio Emanuele I 

TI giovane Enrico fu tra 1 paggi d'onore di Carlo 
Alberto, principe di Carignano, allora erede presus- 
tivo della corona sabaud 

Poco gli studi nell'Accademia per entrare nelle 
cos dette armi dotte: nel 1824 ebbe le spalline di 
sottotenente dello stato maggiore; nel 1825. usì 
{enente dall'Accademia rallitare, e destinato a far 
parto delle squadre topografiche e geodetiche. Avera 
Avuto a compagni nell'Accademia il Cavour, il La 
Marmora. il Cavalli © pareschi altri che furono uo 
mini politici od ufficiali distinti del regno sardo. 

Il Delia Rocca fece i suoi primi lavori geodetici 
nel 1826 sotto gli ordini del capitano Porino, esi- 
nio ingegnere del catssto francese, entrito poi nel 
l'esercito piemontesa alla restaarazione ; dal maggio 
al novembre degli anni 1827-28-29.30 face le cam- 
pagno geodetiche salle rive del Po, nella Vallo di 


ad avviare alla triangolazione altri più giovani uf. 
ficiai, come era stato lui avriato dal Porino e du 
rante quegli anni risehiò più volte la vita sulle alte 
ime dei monti della Savota attraversandone i ghia 
cai. Oitro a quello campagne topografiche, dai 1833 
Sl 1846 prose parte a tatti | campi d'istrazione 
tollitare istituiti da Carlo Alberto, e venne man 
dato più volte a fare ricognizioni verso le frontiere 
per determinarne le fortificazioni. 

Fa per dieci anni fra i secondi seadieri di Carlo 
Alberto © quindi fra i primi del duca di Savola. 

Fatto maggiore nel 1843, continu 
ano cccapazioni tra il princlp, lo 
comandato allora dal generale Annil 
© i campi d'istruzione diretti anch'essi da quel ge: 
nerale, © al quali pare il giorane duos. prendeva 
parte. 

La guerra del 1848 trovò il Della Rocca colon- 
nello © molto bene preparato per assumere le fun 
zioni di capo di stato maggiore della divisione del 
duca di Savoia, quella divisione che prese parte 
gloriosa a tatti î fatti d'armi della campagna, cioè 

ito, a Santa Lacia, © che nella 

giornata di Castoza sostenne a Monte Torre, do 

ranto nei o eette ore, gli attacchi nemici per aspet 

tare i soccorsi del secondo corpo che non vennero 

per di più la sola à la saggia 

mza dei capi, non mancò mal di viveri, nò 

che in tutte lo occasioni, auche 

darante la disgraziata ritirata su Milano, si sorbò 
sempre compatta ad ordinata. 

Darante quella campagna Îl Della Rosea ebbo 
duo medaglio al valor mallitaro, una per Golto «o 
una per Santa Luci 

vigilia di Novara, fatto. maggior. generale 


Il Cavallini vigorosamente sostenne la correttezza 
ei moi rapporti con Amman, Tl Ficcozi, legale 
della ditta Amman, loinvesti intose con virulenza. 
La questiono però è finita in una bolla di sapone. 
Seguirono contestazioni lunghe: nameros, vivci- 
sime, mosse dai difensori degl'imputati © di Fa- 
villa a Cavallini. Questi si mantenne ma 


ora convalso; rispose a tutti s 
via non soddistoce. To sua giusto dipen 


sue giustificazioni 
artificiose ed il pubblico 1 it ropicataente. Par 
villa lo investi dandogli del mascatzone © del suo 


cattivo genio del traditore, ecc. ece. Il Luraghi 
TI pubblico applandiva gli impatati. 61 presidente 
fece sgombrare la sala. 

Il Cavallini continuò la sua a poichè 
qui pare imputato più Ini che îl Luraghi, quan 
tunque sia testimonio. 

Lo contestazioni continuarono rioleîta e l'udionza 
si tolse alle oro 6 pom, dopo cinque ore conseca- 
tive, è dopo un brete sto fra due avvocati. 

L'impressione pubblica continua grandemente nv- 
versa al Cav simpatizza invece stranamenta 
per Pavilla, Il Cavallini in fino dell'udienza ora eo- 
citatissimo. Evidentemente si sento debole contro 
lo formidabili armi adunato dalla difesa del Lu- 
raghi contro lui. 


x 
COMO, 12, ore 4 pom. — E' interrogato ancora 


il Cavallini se noevetto danaro dal Luraghi; 
nega che i registri lo. smentiscono, Ammeotte di 
avere avute 93 della Banca di Como dalla 


ra con l'autorizzazione del Lu 
pi logge dei documenti; Cav 
proposito delle lettere, 


ditta Terzani, 
avv. Ci 


ini 


Stara, sagli Appennini liguri e salle Alpi della | 
Savoia; nel 1831, fatto capitano, venne comandato | 


L' 
‘O presonta a 

°"isa rispondo ad altre domato della Glion. 

Sì odore altri testi, Deserti parla dall' one 
di 50 mila lire fatta dal Gelmi a Roma. rina 
Adolfo, presentatore del io del Luraghi a 
Bologna, parla di sconti ottenuti cino al mezzo mi- 
lione, insincando che la direzione generale della 
Banca vi assentisse. 

L'avvocato Luzzatto chiede che siano sentiti 1 
direttori dei Banco. 

Îl tribonalo respingo l'istanza. 

Il teste Grifoni ice che presentò effetti del La- 
raghi molte volte al Favila, che no trattcano il 


ricavo. 
Mentre s'ini il Grifoni, nel vestibolo del 
tribunale il figlio del Cavallini schiaffoggia il teste 


Schiavinin. Seguono testimoni inconeludenti. 


paresi 
UNA CAUSA DI DIFFAMAZIONE 

PISA, IL — /Barascani.} La causa Inteotata dal 
presidente del Consiglio notarile di Livorno contro la 
signora contessa Rowelmini Gualandi è i suoi avro. 
cati prot. Ludovico Mortara, prof. comm. Emilio 
Bianchi per diffamazione a mezzo della stampa o pre. 
cisamento per esere sinti attribulti al querelante ta 
una memoria legale, fatti che sacondo l'accusa lede- 
vano il suo onore o quanto meno la sna reputazione, 
è finita con un' assolazione per inesistenza di reato. 

Infatti prevalse la massima che non possa pross- 
dersi contro i difensori che esercitano il diritto della 
difesa a pei quali on paò, ammettare Îl requisito 
essenziale della difmazione, che è l'animus injie 
riandi. 


LA MORTE DEL GEN. DELLA ROCCA 


uo malgrado, tanto gli rincressera di dover le 
sciare il duca di Savoia, condusse brillantemente 
la Acqui alla Sforzesca, od Insiome col si 
subordinato, esionnello Cialdini, risnimò Il coraggi 
dei soldati © renpinse gli nustriaci. 

La sora dell'infausta giornata del 23 marz, il 
Della Rocca, incaricato dal Bea, suo generale di 
divisione, di raccogliere è di ricondurre quanti fi 
giinechi poteso Incontrare, riuscì a radunarne più 
settemila, che a trarorso il Biellesa e il Canavose, 
condumo e concentrò alla Veneria, non lungi da 
Torino, 

Appena arrivato colà, venne chismato alla capi- 
tale, dal nuovo Re, per ricevere il portafogilo dela 
guerra. 

tao. del medesimo anno, lo cedette al 

Bara, e per quanto ripetutamente lo pre- 
Cane Vitacio Bolarada più nom voll. accettarlo 
icendo di sentirsi bensì adatto a tutti i comandi 
militari, ma non alle lotte parlamentari. 

Il 1859 Jo trorò già da qualche anno capo di 
stato maggiore generale dell'esrecito è pronto a ri- 
prendere a anco di Vittorio Emanuele, non più 
semplice generalo di divisione, ma capo supromo 
dell'osercito piemontese, le sue funzioni del 1548. 

L'esercito sardo collegato col francese, fu con- 
dotto in quella compagna con una previdenza, una 
precisione nogli ordini più volte ammirate dai fraa- 
Cesi, è di che furono conseguenza lo gloriose gior- 
nato ‘di Palestro, di Magenta o di San Martino, 
Quest'ultima valse al Della Rocca Il Collaro dell'O: 
dine Supremo datogli dal Re, il giorno dopo della 
battaglia, © dall'imporatore Napoleone III ebbe la 

ua Cresce della Lagion d'Onore 

Fortunato e gloriose furono pure pel generali 
Della Rocca le due campagne del 1860 nello Mi 
cho e nel Napoletano, La. presa di Ancona gii 
valse il grado di generale di esercito, @ quella di 
Capua la medaglia d'oro al valor militare. 

Ne 1866 il La Marmora, presidoato dol Cons 
glio, volle per sà l'ufficio di' capodi stato maggiore 
generato, Non è qui il luogo di lo di. 
simpegnasse, ma è giusto però 

del capo dello stato magri 
quella campagoa l'azione del 

alo Della R del.» corpo, di cui due di- 
isioni, in conseguenza di quegli ordini, vennero 
trattonate alla difesa del Mincio, nelle pianure 
Villafranca © Valeggio, dove sì trovavano tutti 
equipaggi © l parchi d'artiglieria. E como pochigiorni 
dopo egli fosie nuovamente trattenuto, quando da 
Piadeno avera già preso lo mosse per una ricogni» 
jono combinata in presenza del capo supremo, @ 
she avera per issopo la congiunzione col Cialdini 
per una rivincita. 

Piito disgustato il Della Rocca, so ne tornò, @ 
rorra finita, a Torino, per riprendere il comando 
fi dipartimento militare, Aveva allora anche la 
vico presidenza del Consiglio per In difesa dello 
Stato, di cuî era presidente il principe Eugenio 
Carignano, In tale qualità venne nol 1870 messo 
a capo di una Commissione per fa difesa della 
muova capitale. Questo fu l'altimo lavoro fatto dal 
generalo Della Rocta, che dal 1870 in poi visse 
nella sua città natale Prasidente dell rallie 


di Savola @ presidente. dell'Istituto naztonal 
doi militari di cul era stato uno de. 

9 zelanti fondatori, ed al quale con 
‘sempre le sue paterno cure, 
Della Rocca ebbe parecchie missioni diploma- 

militari; una a Parigi nol 1858 che sotto 
pretesto di complimentare l'imperatore Napoleone ITI 
scampato alle bombe dell' Orsini, preparo I° incon- 
tro di Plombiéres; e l'altra nel {861 a Berino 
cho condusse al più rapido riconoscimento. del 
Regno d'Italia per pato della Prussia, 

(1 1878 venne mandato ambasciatore straordi- 
nati a la Ropabblica freagose e prtero la regina 
l'Inghilterra per parteci; la morte Vittorio 
Emanuele © l'assunzione al troso di Umberto I Ro 


nom snello, 


anzi piuttosto tarchiato, senza essere obeso. Aveva 
gli 


în giorontà i capelli, i baffi, fl pizzo biondi 
occhi cerulei, la carnagiono rosea o di persona 
nissima, o con ciò, l'aspetto suo era molto vi 
© militaro; portava benissimo l' uniforme nera © 
oro dello stato maggiore, e facora a cavallo una 
gran bella figura. Îl faro suo era disinvolto, sin- 
cero, talvolta un po' brusco, un insiome che fucil- 
mente si ritrovava allora negli ufficiali del piccolo, 
ma valotso circo sirdo, di coi il duca di Ser 
voia, poi-Re Vittorio Emanuele, fu il tipo più spie- 
cato, è che il Della Rocca nonostante i capelli ed 
i baffi bianchi, ed i promici vestiti borghesi, ba 
conservato fino alla: fine. 

Coltissimo nolle scienze militari o matematiche, 
fl generalo Della Rocca era dotato di un raro buon 
senso, e di retto © logico giudizio. 

Egli non si lasciava mai accalappiaro dai sottili, 
gornenti ragionamenti diplomatici; {n ogni com 

leva lo scopo, il fine voluto, o lasciando da parte 
CILE rettorica, vi si dirigeva per la_via 

ià brove 6 quasi sempre riesciva a porsuadere, a 
ttazinnce ci uscita 0 discatova con i 

esto ben sapera pure torio Emanuale, 
ghe por venticinque anni si ebbe vicino il "Della 
Rocca © non passò quasi giorno senza chiamarlo a 
#; perciò come duca e come re Impiogò più d'ana 
‘polta il suo primo seuliere, quindi primo alutante 
di campo, in negozi ufficiali od che ogli 
rondusse quasi sowpro a buon fine quantanque non 
volesse ammettere d'essere o di volere essero buon 
diplomatico ed nbile 
dalla capitato a Fironzo 0 quindi a 
Roma, obbligò il Della Rocca a dividersi dal suo 
Amato principe, per essere, soltanto allora, stato 
dichiarato incompatibilo col regime costituzionale 
l'ufficio di primo aiutante di campo del Re, per 
chi comanda un corpo d'osercito. Il Della Rocca rl- 
senti vivo dolore della separazione; non disso par 
ola, come suolera quando il suo animo era forte- 
miente commosso, ma i suol occhi cerulei, in cal si 
riflettavano la bontà e la giorialità, o che anche 
ora quasi senza luce, serbavano alla fisionomia quella 
medesima sepramione, ebbero allra comò aversno 
avato nel 1859 dopo Villafranca, allorebò si vide 
troncata a metà l'opera così bene principiata, e 
ai sentiva capaco di condurre a. buon fine 
frei e rievincin. dil'antia Bea petto 
è l'anima. 
porò le distrazioni e lo gioie della famiglia, n 
gute era pofondamento sfzinat acco diradaro 
nubi © senza. distraggere nel ricordo la. viva 
‘eltà del dolore, riuscirono a mno._l' acubezza. 
L'indole generosa, larg:mento ffoeofica, riprese fi 
topravyento albra è ache dopo { muri dloi del 
1806. Quantanguo talvolta severo nei giudizi e 
nelle parole verso questo tempo nostro neyrotico 6 
senza alti idenli, così diverso dal suo, Il veterano 
conservava l'umoro giovanile e gioviale e insieme 
la grando serenità d'animo che è la preziosa ricor» 
peusa di chi ha vissuto sempre onesto © buone. 


CRONACA DI ROMA 


da 


o 
generale Mannargia La Moccn — 
3,'lustro duco delle campagne carneralache Di de 

j fa pino s- 
È eladboro che n è atto fa quest 


Gosto, ln grazia 


Giorni enl'iuo nome. 
Asendo patrioiticamento riflutato la proposte di 
un ricco francese, che se lo voleva condurre a P 


pela she Soma 
della sua 
da citi 


1a alla re pomeriian, e 
ressaza Il popolo di Roma e0° un gi 
L'ingresso trioatale verrà fatto al Cinto 


preocoupato, è cer 
tagiunto non a torto, dei nuori attoalati anarchici ® delle 


minsove profiaziale la recenti riunioni, ha creduto di 
dovor raddoppiare di vigilanza intorno alla porsone di 
8. il presidente del Consiglio del minitiri. 1 non es 


merni trovato l'autore dell esplosione di una csprula "di 
sovolver, avvenuta giorni asso nei presi del villino Ru- 


surdia la borghene sono stato quindi incaricate di 
seguire ln velocipedo la carromsa dell'o. providente ‘ol 
Coosiglio, pomibilmeate sensa richiamare l'attenzione nè 
dai pubblico nò dello stesso prosideate. del Consiglio, "Sì 
la Goa ama queste sorveglianza. 

La trovata non è stata però eoronata da ruscemso, giù. 
bè drimpisaitile porre d'arcordo la velocità erdinaria dei 
cavalli della carrosza presidenziale è l'abilità dì corridori 
doi due cieliti improvvimsti. 

Riso fanno del loro meglio; ma avrisno che era uao 
presipiti, ora l'aliro sl trori inaspettatamente di fronte a 
una salita insuperabile; alle cantonata, nelle 

tate, meotre la carrozza 


scorta per iste 
Jeri, par esempio, al più tardi, una dello due guardie. 
anirata osa la sua macchina {n messo a un vilappo di 
‘© velture, fa coll'andare a gamba 
collega, più prudente, ara ssltato la terra. e, 
Spingova avanti a vò la mucchiaa, 
Prima cha succelano dalle serio dingrazie, 
velocipedinto, Corse sarà 
Bollettino 


allo guardo 


sotto nor 
maio a Pietroburgo ove |) barometro segna 758. 

In Italia. — Nello ultime 24 ore ll barometro è 
ditainvito fino a ® mila al Nord e al Centro ed è di poco 
aumentato al Sud e pelle liolo. La temperatura è abbas- 

di ed è aumentata altrove, Stamane ll clalo era 


- Vento a metsodi è Nord. 
bolismimo — Siata del cialo rereno. 
lido — Tomperatara di oggi la Roma: 
sno, 
la lomperatura oltropasò | 30 


gradi nd Aleonandria 000 gradi 
53.3, Milano è 
Genova @ Masa. Carrara 
Siena 30.5, Rovigo 50.4, A 
Musica in p Prog 
doi persi di musles, che il ovaserto del 70.0 reegi 
fanteria oseguira stazora, dallo 9 alle 40 112, la 
Colo: 
4. Tilemborg, marela militare — 
sinfonia — 3. Vordi, Aida, 
© 


Mo, 


IHerold, Zampa, 
Verdi, 


Lia, valtaor. 
lo 10 


La Mocieà xfx 
das continuando giri 
mind è racconta 
spendere a tati, rm 
Bicumento notò &ho «mento ‘enti 
roy sist di personal oa piò più 
Sesvina spl e 
Yeloripeaiati a banchetto: — terra site 9 
4 soci della velocipedi Roma s riunirono a banchetto 
ella tata dl Foo di 8. Patrizio. pr fotoggiare la 
nea dol socio Dreok 
Betta. Molta allegria è mali 
L'accino ai forte Triontate. 
adilometro del orto Troatao una parti 
della stazione di” Sant'Onofrio tro tata Borooni al 


Avverita dil fatto la sazione dei Prati. «i cono recati 
sul posto l'ispettore Anselmi ed £ delegati Montalto e De 
Foctndo. 

71 cadavere va dallo castusio 


prodotte da un 
bastone @ varie ferito prodotte da un'acentta 

Taterrogati alcuni del vicinato, levornati negli orti di 
Gigi Scagliola, si soppa che stamuno Il morto, che dere 
etaro un carrellioro, era venuto a questione esa uh suo 
soripagno dal quale to uselso a quel moda. 

Tn tasca dell'ucciso non furono trovati che due oldi. 

Da indagini pratiento daligapitano Omati fu constatato 
elio l'uocitoro è certo Giuseppa Tiberti, di anni 39, car- 
roltiore da Paleetrina, abitante In Roma in via del Flens 


roli n. 29. Costui lanciò Î carrello folto intris di sangue 
alla Starts, dicendo: — Ha uesiso per la via una persona 
è vado a Toma prc ontitulrmi. 

Si suppone cho l'omicidio sia avvento mul carretto dal 


Tiberi. "E la suppesizione ‘oltssehà dal fatto di emersi 
trovato quel carreit invinzuinato, è avvalorata dalla cir. 
costanza che par circa. di Mmotri. di strada furono 
rinvenuto dalle tr.ve e di 

Dopo l'omicidio Il Tiber 
L'uccito è stato trasportato, dopo la constatazione di 
docerso fatta dal dottor Amante, all'isola di San ario» 
lomoo par il ricosaseizento. 
Suleldlo por nmore. — In via dai Sabelli n3- 
mero 13 Intorno $ abitava con | genitori ed un fratello 
l'impaglistrico di sogziole Elvira Varroal. una simpatica 
Giovane ventenne, Jissa assoraggiava coa Il pregiudicato 
Virgilo Giaochetti abilante la via dei Marsi n. 63, 
Da qualche 2 causa di alcuno ciarle del viel 
nato, la relaziono fra | due ebbe a mubire ua certo rate 
frediumento. L Elvira, che amava prrdotamente 1ì suo f- 
danzato, si aacorò. dell'abbazziono di Jul © iarvera alle 9 


gottato valle via 1 


chetli è dopo avere avuto un vielaato colloquiò 
ret di 1A @ salita sl secondo piano dal palazzo 
gettò a capatitto nella tromba della ssala 

sini @ la poveretta all'espadalo 
tonia. Ai sanitari di quell’ ospedale ‘riusei 


chino Giusoppo Simoni, 
(Api), ne no star 
derra 


Marcato dei Cerchi. 
schermo contro la luce. 


di Amqua Aestona. 9 ebilom 


ri 
silla via Laurentina. Verso Je 


Piccola Cronaca 


LA DISFIDA THOMEGUEUX 


Thomeguenx peurasianico. 
Se il alg. Thomeguoux avesse in antecadenza fatto 


uso della Neurasthenine Beard, della Medical Society 
di Fil delta, oggi il suo nome nom segnerebbe il ri- 
dicolo di tutia Ì’ Europa; abbenché è provato da e- 


minenti nearopatologi che i neurastenici hanoo anbito 
uno sconcerto narroso tale, da renderli irresponsabili 


95'avit nba 1 sig: Tiomaguaax, nonché colo 
laica nono ll sie: n ro 
che ni trovano in ident vondizioni, ad usare le 


pillole Beard. aaico specifico sono la neuratenia. 
= Sata 
d'Europa 
Vendita A. Manzoni - Società 
a i dara pot File 


NEURASTENIA 


Per curare questa malattia richlelere com solo bb 
fitto da 
SIN Quirinale, Toma car. Plornndrti: 


Ardificiai, irriennosetbili dal veri, ehe 
dolore è cha serroso perfoitamento 


BARGNONI 


Teri sora, al Ne 
della signora 

Tì teatro era afollato è 
ratante nonché la signora 
rati, Imbaglione, Onorato. 

La ioatancabile impresa ci ammanisoe per questa 
nera un'altra novità: Il pompiere di Giusihe 
brill a commadia fn tre atti di Valabregoe, 

‘Anche per questa, si prevede un suocesso. 


piT Fi spettacolo d'onore 


De 
All'Arent Tomei questa sera 
Due derelitti, che basno avuto 
succemo, (rutiando 1 soliti merli 
rina Gismondi e a 
nonchè all 


Pra gli artisti romani Apprezzati dal pubblico e 
ricoreati dalle impresa, è riuscito a farsi Un bel no: 
me il basso Alfredo Papi che termino ora brillante. 
mente la Jo estiva di Perugia cantando appia 
ditisuimo seralmanto a quel teatro Morfacehi nella 


Bohdme di 

L'inmpresa. per l'autunno per 
il tentro di al'di Gesora per 
la Zoheme, 


dramma. 
due de 


Arena Tomol (ors 9) — Goparr 
tica” popolare diretta da 0. 


Cronaca Italiana 


(a Tolegrammi 0 Cartoline) 


I 


ad accorrere furon 
ein dottori Masseo S.,  Mign 


dottori, dopo la breve naistenza di circa inez 
2'ora, doveston 1» la morto della ni Ù 
pom. — 21 duello d 


data di 


Corriere di Cal 


a Dopo vari ass: 
Potonza: 1 
fPotanza) per vecshi rancori Sa 

osltllo uccideva Lange 
ro0o arrestati È compli 
stituiva. 
Sorrento, 12. — Arrestato per errore. — Gi 
sono: Il prefetto di Avellino. teleg 
Maresciallo dei carabinieri. Wior 
vati, dì arrestare 1 sedicetto 
la Sorrento, por truffe da costi 
È connotati che mel teleg 


smentre l'autore si co- 


‘suolo sulla parte destra della strada ua individuo già ca- 
davoro in una pozza di sasguo, 


Il marestialio fece subito arrestare Il signor An- 
tonino Gargiulo, ua" 
ad una delle principali famig 


di riscontrare ln Jui | connotati del telegramma, 
quantanque il signor Antonino Gargiulo noa abbia 
alcuna macchia dietro l'orecchio od altrove. 


Il maleapitato fu riachiuso in un immondo poreile 
‘ lasciato Îì. malgrado le rimostranze di suo cognato, 
îl car. Giuseppe Gargiulo, assessore comunale. Que 
sti ed il sindaso telegrafarono al prefetto di Avel- 
lino per chiarire l'equivoco, ed il prefetto rispose e- 
splicitamente che se l'arresiato non avera Ja mac 
chia dietro l'orecchio, non era il colperole. 
Malgrado tutto ciò, Il maresciallo non volera sa- 


pere. 
‘Fiaslmente, dopo undici ore di detenzione, si de 
gd riconoaenta ‘il suo errore e rilasciò il. Gargiale, 
arerosimile! 
Ci siivono da Speria_par ollare una cirosstanza 


Quest'ultimo, rimasto ferito, nea 
ine sotto l'operazione, ma conservò anzi 
tutto Îl wap sangue freddo. 


INFORMAZIONI 


CONFERENZE MINISTERIALI 

Anche oggi gli on. Di- Radint, Vissonti-Venosta 
© Brin hanno conferito a palazzo Baschi sulla que. 
stione africana. one 

IL GENERALE ALBERTI 

Il genoralo Albertono è giunto stamane a To- 
ino. 

Non è entrato în città, quindi non è esatto che 
ogli abbis veduto il conte di Torino, como afferma 
qualche giornale. 

Il generale Albertone o il mi medico Co 
poraso sono partiti alla volta di Ginevra. 

VERTENZA PINI-ORLEANS 

Ci tolegrafano da Livorno, 12: gus 

< Mi assicurano che il ministero della guerra 
cerca 6 cercherà d'impediro il duello Pini-Orleans, 

X tescnta Pin, gli alte ufili ingiuriti da 
l'Orleane, si trovereì allora in una dolorom 
condizione; 0 c'è da scommettere che, pur deplo- 
radio Ja noconbii pill quale cncobbere Bol, ara 
esiterobbero istanto a decidersi, nol bivio senza 
uscito ovo si trovano loro malgrado. » 

Non crediamo che il ministero dalla guerra vo- 
glia uaaro due pesi è due misure. Come ha per- 
messo al Resia Alle di att at 
non possa im; rappresen uf 
Gil italiani. Alteimenti Il Plot o L soot ‘eollghi; 
posti in una condizione dolorssa e difflle è 
Pericolo di co; di ridicolo in faccia al loro 

od all sarebbero forse costretti a 
di tbodivo ‘agli ordil del ministra. 
RITORNI DA MASSAUA 


carabinieri; Bergamaschi, di fanteria; Bianchi 
ora, d'artiglieria; Pantano commimario è 
ventabile; il sottotenontà Garneri, melito (di 
compiemento) e 113 uamini di truppa. 
‘ano in licenza : il capitano Panigai; 1 tenenti 
Bellona, di fauteris; Giardino, d'artiglieria; Ambro- 
sinî del genio, ed il sottotenente Cremaschi di 


ll Po trasporta in Italia la salma del maggiore 
Toseli. 


ANCORA LA VALIGIA DELLE INDIE 

Quello della Persereranza è un modo sicuro di 
avee ragione. Intorno ad un progetto di fue 
approdare la valigia dello a) pa ri 
ganmato commenti © critic 
a posto, dop avi 
Ri la Perscoerunsa insisto sell prime. nottale 
erronee per sortenere che l'approdo a Napoli della 
valigia fn messo da parto per l'intorrento del go- 
verno inglese che cod avrebbo risparmiato al nostro 
uno spropeito. 

Non a difosm del governo, ma dell'esattezza delle 
nostro informazioni teniamo a ripetere che il pro- 
getto di faro approdare la valigia dello Indie a Na- 

non è mal esistito, e che non c'è stato nossun 
tervento del goremo Inglese. 

Tunt'è vero cò, che sui primi del gennaio scorso 
si sono studiate lo condizioni del perio di Prindisi 
in relazione cogli approdi dei vapori che vengono 
dall'India, e che di tali studi è fratro l'appalto di 
lavori per 600,000 lire, che è già indeti 

Se il proposito che la Persereranza attribuisso 
al governo nostro, si fosse ventilato poco o _molt 
non si sarebbero fatti | progetti, e senza. progel 
ora non si appaltereibero lavori. 

Ma sta in fatto che mentro si. prorveder 
Brindisi, si otudiava come attirare por la_via 
Napoli il morimento dei passeggeri fra l'Egitto è 
l'Inghilterra. 

La Perseveranra ha confoso una evsa con l'altra 
ed è strano, non che essa abbia confuso, ma che 
cerchi arzigogolare per scusarsi della confusione. 


Ancora la vertenza All 
(Nostro teleyramma part 
PARIGI, 12, ore 5 pomerià. — (Jacopo). 
Ml principe di Orleans smentisco quanto vi te- 
legrafai circa la lettera del duca d'Aosta ela 
risposta che gli avrebbe dato. 

Quindi cade pare la voce che corre în certi 
ambienti, che Enrico d'Orleans avrebbe rice 
vuto un telegramma da una altissima persona- 
lità italiana rivendicante il diritto di battersi 
con lui, e che in tal caso fl generale Alber- 
tone avrebbe dovuto cedere il posto. 

Ad ogni modo i padrini si 
domattina. 

- 


Uno scontro sanguinoso tra francesi a siamesi 
Lo malaglio dall arie - Apitaziona nel personale degli omailon 
PARIGI, 1 : d. — (Jacopo) 


ore 2 pomerit 
ne York Rerald annuncia che avvenne 


rtone-Orleans 


olare) 


heranno 


ntro tra le trappe francesi e siamesi 
na neutra sulla riva destra del fiume 


" 


sono molti feriti da 
i avrebbero avuto i 
Ministero dell interno Darlan 
le medaglio d'oro @ d' argento fatta 
coniare appositamente dallo czar a Pietroburgo 
in ricom; i atti di eroîsuio compiuti 
dura l Bazar della carità. 

ione tra gl impis- 
bas perchè la Com 
) per un futile pretesto il presi- 
to del loro Sin signor Dutreich 


bo le parti, 
pravvento. 


endio 


Le navi italiane nell 
SUDA, 18 


acque di Creta 
Le navi italiane Marco Polo e Re 
A velitaire la prime verà lo Strontol 
porti 15 correste 

la seconda è attesa la Sardegna, che lascierà 


il 20 Augusta. 
LTT ®—, 

La situazione in Oriente 

Nostro telegramma particolare 
COSTANTINOPOLI, 11 n 
ri, Towfk  pascià, fi 
a Tophanè, proposte per 
riguardo le modalità dello 


che 


Taranto, ed a sostituire 


tivi governi. 


La prossima conferenza avrà Inogo a Tophanè 
domani o sabato. 
LONDRA, 12, ore 1,50 pom. — (Emme). — 


II corrispondente del Daily News 
dico di poter affermare che lo sch 
fiera preparato dagli alfachés militari, 
le istruzioni dei loro governi, tende -, patto Bb 


Grecia, dal punto di vista strategico, alla di- 
screzione della Turchia. 

Esso comprendo la cessione delle altare della 
Salambria © di Gunitsa, mettendo in possesso 
della Tarchia i passi di Kalampaka © di Xoria 
che comandano il piano di Larissa. 

Ciò non ostante, la Porta non è contenta e 
pretende pure la cessione della catena di mon 
tagno fra Kokimpetra e Sogoto. 

FILIPPOPOLI, 12, ore 10 ant. — Notizie 
da Costantinopoli assicurano che il Comitato 
armeno di Hirbschak prepara sottomano un 
colpo per commemorare, il 27 corrente, l'anni- 
versario dei massacri armeni. 

A Costantinopoli parecchi indizi, lettera a- 
nonime, ecc, avvalorano questa supposizione; 
perciò la polizia aumentò la sorveglianza ed 
il rigore, continuando le perquisizioni e gliar- 
resti per sospetti di armeni. 

La Porta partecipò agli ambasciatori che 
dovrà prendere energiche misure contro diciotto 
corrispondenti di giornali (inglesi, francesi, ita- 
liani ed austriaci) che sono minacciati di bando. 

Gli ambasciatori finora non risposero nulla 
alle rimestranze della Porta. 


———— 
La Spagna a Cuba 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 12, ore 2 pomer. — (Jacopo). 
Si ricevo da fonte cubana che Gomez © Corillo 
si trorano nella prorincia di Matanzas. Il ge- 
nerale Weler si trova nella città. Una co- 
lonna spagnoola renne sbaragliata. Werlor foco 
sgomberare la provincia di Pinar del Rio per 
riafbrgre i suo reparti VI rimase la sola ar 
tiglieria, quindi i porre il quartior 
neralo è Quine, Iuogo distante dodici logi 
dall'Habana. 


II viaggio del prine. Ferdinando a Costantinopoli 
COSTANTINOPOLI, 12. — Il giornale Jkdom 
smentisce le voci corse che Îl principe di Bulgaria 
si sia recato a Costantinopoli pse ragioni politiche. 
n principe aver espresso il desiderio già fin dal: 
l'epoca del suo io a Roma di manifestare al 
sultano i sentimenti della sna devozione. 
Non dere recar meraviglia, aggiungo l' Ikdam, 
che principi soggetti all'alta sovranità della Porta 
io hm fit 1 pl 
cipe Ferdinando, riferiro sulle condizioni della 
4 della Rumelia Orientale. 


gi rechino a Costantinopoli, 
Paalkato ha regnato al principe di Palgata ua 


anello ed un orologio con catena, e con 
ferì al del Consiglio Stollof, 
l'ordine dell' Iftixkbair in brillanti. 


Ricevettero pure decorazioni dai sultano Iwanow 
è Masko 

Tì principe Ferdinando ebbe ieri dus lunghe con- 
presto s'e 

Alla seconda conferenza assistera pure Stallow, 

Il principe Fenlinando di Bulgaria nell'udienza 
di congado, presentò al sultano Îì collare dell'ordine 
di Alessandro, in brillanti, 

ll principe Fenlinando è ripartito a bordo del 
Boris 

SOFIA, 19, ore 10 ant. — Il viaggio del prio- 
cipo Ferdinando è tuttora argomento di discus 
sione. 

ll Bakmska Zara ammette che Ferdinando 
possa essersi recito a Costantinopoli per un serio 
motivo palitico; Îa sua pub però essere anche una 
andata a Canven, 

Il Novodna Prava dice che il viaggio dol prin- 

bulseesi vera 
o di proclamare la 
Bulgaria regno. 


La Itussia e lo altro potenze sono favorevoli al 
progetto. però previo accordo col sultano. L'Austria 
vi è contraria, 


—— 
Il Congresso per la pace 
AMBURGO, 12. — Oggi è stato inaugurato il 

Congresso per la pace. 

Parecchio Società italiano vi sono rapprosentate. 

Il presidente del Senato diede il benvenuto ai 
delogati, affermando i sentimenti pacifici. del. po- 
polo e del Governo della Germania. 

Sa proposta di Moneta e Raqueni, in nome ‘dei 
delegati italiani, Il Congresso spedì un telegramma 
di condoglianza alla vedova di Canorss del Co 
stilo, 

Assistono pure al Congresa» parecchi personaggi, 
fia cui il pei cpr, e "> 

ll delegato italiano Moneta fu eletto vicopresi- 
dente del Congresso. 


a DI 
Il principe Nikita e l'Austria 
legramoma partiosi 
ore 11,30 antimer. — (L.) A 
che tempo, circolavano voci che ll 
priscips del Montenegro aremse intenzione di fard 
re in quei dintorni didenza estiva, pese 
chà il soggiorno nella sus villa di Antivari non gli 
riesco più tanto gradita. Infatti un incaricato del 
principe avviò trattative con un possidente di Ra- 
usa © l'affare era pressochè combinato, quando is- 
[Prrimmente il posidento dichiarò che arera al 
ndonato l'idea di vendere il terreno al prin 
Ora riferisconi che l'improvviso rifiuto del pom 
dentosia stato determinato da infisonze del go- 
verno auutriace. 
-_ 
La morte del cardinale Monescillo 
MADRID, 12. — E' morto l'arcivescovo di To- 
ledo, cardinale Monexci]a, 
Moves 


N cordinala Antoli y Viso era nat 


in Corral de Calatraba, arcidiocesi di Toledo, il 
settembre 181) 
Pio IX, apprezzano i meriti di Mouascillo, lo pre- 


conizzò vensiro. di 
gioro del 22 loglio 1861, è ia del 27 m 

185 lo trasferi alla endli viscere di Caen ove vi re- 
giò per 28 1887 apcca 


ardinale di 
adogli in titolo la chiesa 


cardinale Mi 


il cardinale Monescillo a quella sade m 
inò patriarca delle Indie occidentali. 

N) cardinale Moomeillo era consitore * 

guesti Congregazioni: Concilio, Indice, Disciplina re 


Solare è 


“—_& 
Il brigantaggio al Marocco 


TANGERI, 12. — Una carovana diretta a Taffa 
è stata svaligiata. 

Gli inglesi che ne facevano parte, redamarono 
presso il console inglese, il quale ne informò il Go- 


rali l'isdogio alla 


di ordine economico di grasde momento, qual'è di 
la denunzia dei trattati dell'Inghitterra con 
rmania e il Belgio, non hanno esercitato a 


sso sui mercati internazionali. Tenuto e 
della stagione e dell'attenzione che. pone la speci 
lazicne ribassista nel cogliere l'otcasione di 
nia puro piccola, rivincita, il fenomeno è darvero 
impertanto © rivela che la situazione generale dei 
ercati ai mantiene ottima. Non è dubbio che la 
J liquidazione alla Borsa di Parigi compiuta senza 


difficoltà, la certerza della conversione della 
francese e l'azione spiegata dall'alta Banca 
stenere i corsi dei Consolidati francese e 
hanno contribuito a mantenere la situazione ; ma 


tutto ciò è il fratto di una situazione generale in- 
trinsecamente buona. I titoli di Stato, inglese, fran 
cose, russo, austriaco, spagnuolo, tutti in rialeo, 


di Berlino. 
La nosira Rendita, come sempre, ha seguito la 
corrente 


che si è messo arditamente di nuoro sulla via del- 
l'ascesa, Tatto sembra dover secondare questo pro 
grosso; il mercato di Parigi è favorevele, e i di- 
Versi incidenti che sì sono verificati fra i due paesi 
non hanno tarbato la fiducia che le nostre condi- 
zioni economiche e finanziarie meritamente ispirano 


x 
Tl nostro movimento commerciale con I° 
durante il decorso semestre ha dato reraltati molto 
soddisfacenti, ciod: 
Importazioni L. "580,324.287 + 649061 
Esportazioni » 534,111.004 + 59,283.158 
I. 1,194,435.291 + 50,992.) 
Dopo il 1878 è la prima volta che la nostra bi- 
lancia commercia'o sì compe: 
appena 26 milioni in un semestro. Lo importazioni 
sono crescinto nell’ insieme di pochissimo; 
l'esame delle cifre dimostra che vi è stato 
Aumento di cirea 41 milioni nell' importazione di 
materio per l'industria, cho sta n provaro l' atti- 
vità di questa. Noterlò I' aumento di 59 milioni 
nelle esportazioni, di cui più di M riguardano pro 
dotti fabbricati, fra i quali però sono compresi 17 
milioni 12 di costruzioni navali fatte dai cantieri 
italiani per l' estero. Nell' esportazione hanno avuto 


aumento i vini, gli oli, le emenze. per 10 
milioni, la canspa per 9 milioni, la seta per 5 mi 
Lioni, è filati 0 tessuti di cotone 3 00m 


3 
T' aiutano debbo iscrivere la Camera 
di commercio italiana di Parigi, la quale si distin- 
puo per gli studi pratici è per le illuminate pro- 
poste intese ad ncerescore l'importazione dei nostri 
prodotti sa quel mercato. Nello ultimo adunanze, 
avendo ritrorato lo scarso Impiogo del macmi ita- 
lavi nelle costruzioni francesi, e non trorandone la 
spiogazione sul rogime doganale, ha dato incarico 
ad una Commissione speciale di' esaminare a fondo 
le cagioni del fenomeno e di escogitare i mezzi 
ondo accrescere l'importazione di questo prodotto. 
Si è poi occupata dell’ esportazione degli agrumi. 
La Fraucia no Importa circa 60 milioni di chilo 
grammi, di coi appena 1,500,000 dall Italia; 1a 
‘pagna 


no introduce essa sola circa 52 milioni di 
chilog. La differenza dei dazio di 3 franchi al quin: 
tale (paichò gli agrumi spagnuali pagano 5 franchi 
© quelli italiani 8) non è sembrata alla Camera la 
cagione della inferiorità della nostra esportazione. 

L'inchiesta da osa eseguita l' ha condotta ad 
accertare che le canse sono diverse, e cioò 
L'aso dei negozianti francesi di ricerere gli 
agrumi in consogna è da vendere pet conto degli 
speditoci, uso accettato generalmente dagli spagnuoli 
e che sembrerebbe non esere accettato dagli Ita 


2. Il perfetto condizionamento  d' imballaggio 
praticsio dagli «pagnaoli, mentre in Francia d'opi 
nione generale che | nostri. speditori non lo funno 
con la necessaria accuratezza. 

3, Che le casse di agrumi caricato vallo navi 
arrivano in Francia sndicie el în cattivo stato, ciò 
che pregiudica molto la vendita in questi mercati; 

4. Îl cambio che per la Spagna è di circa il 
30 00, mentre per l'Italia è ora meno del 5 070. 

mera ritiene che queste cause pomano © 
so dai nostri espattator; e, a dire Il vero, 
quanto alle prime tre, io sono dello stesso arviso; 
ho molto dubbi rispetto alla quarta. F mi piace 
che sia stato dalla Camere accertato il fenomeno, 
4 eni altri non credona, dell'infiuenza che ha l'ag- 


tazione del paese che lo ha 
credo che questo fenomeno si riscontra anche nei 
nostri scambi, sato esa la Francia; e di 
fatto da che iuto diminoendo le nostre 
esportazioni verso la Francia sono diminite è sono 
cresciute le importazioni francesi in Italia. A ogni 


specia 


modo, sarà bene che gli esportatori di agrami della 
Sicilia prendano sd esume | risuituti. degi stodi 
fatti dalla Camera di commercio italiana di Parigi. 


La quale si è dato premura anehe di riscontrare 
cal fonllamento avesse la previsione di un' abbon 
lante importazione di vini italiani in Francia, fn 
‘del mancato raccolto delle vigne francesi. Par 
la previsione non ha fondamento di ragione 
è fl gelo noa fece danni ser alla viticoltara 


p) 


« francese; perchè i nostri vini mo pagare di 
< dogana 5 fr. di più per ettolitro che gli spa- 
« gmuoli; perchè in Spagna si prevedo uno abbon- 
£ dantisimo raccolto; perchè in Spagna il © 
@ è al 30 09, non ragginn: 


4 abbiano lo stesso trattamento dei visi spagnz 
£ per poter entrare in quantità, poichè ia rerithè 
4 questa che da quando manexso in Francia i rini 
< 4 mos 25 è più bevuto del ba 
4 comune; per tagliare È vini francosi, cc 
4 del vini nervosi, gustosi è salati, qualità pome 
Dal canto ilo” faccio delle riserve sella misara 
di queste speranze della Camera ai van 
taggi che I vini otterrobbero dal trattato, è ng ho 
per oggi busta, 
Diomede Carafa. 
CEASISAA = 
BORSE E MERCATI 
Ore 3 pom. — La sola storia del pot defer ne 


pot de tenne: 
1 nostri mercati si 


da 


e a più miti consigli e la da 
si Borsioo) impedendo un. ulterio- 


Cambi 105 45 per il Parigi — 
26 30 per il Londra, 


SAGGIO U 


NALE DEL CAW3ID 


al 13 agosto 1327 
nati anpariori alla 109 li 


FISI 


da tarsi coa cortidenti. «La 105,36 


o) "Îl mercato | RendS N 
gie ha impressionato un po' Îl m Hand. Spag- str. nuora 


le, spingendo il suo corso a Parigi | Meridionali 
è 9447, ed a Roma a 98.65; Il che vuol. dire | Reodita Portogne” 


con ua debito di | 2180: ono T080 


PER SIGNORINA 


VALORI 
Reni oe amminne Pi | a 
ii: 3 | 1058 
Hd. 3187 > | 10818 

Staliana Sio 0» 94 60 
Nori Comm, 29fio, > | (o 
Reodita Tarso fanara) 

"i Parigi. sd 


Banca ottomaza 
Azioni Suse 


gue 8nE=535 
Isflsila=s/se 


Reodita Russa 3%, 
Francia 


___BORSE ITALIANE — 12 agosto 1837, 
VALORI [Genova | Milano | ‘Torino |irssro 


all'estero; d'altra parte, il ribuso del “dl | Rendntani | 90 22 | so 2 | o 12T 0027 
danazo © dell'ntroo dei diversi valod di stato | 1 #80, [sigg | #®|,98| -_ 
deve naturalmente giorare al nostro titolo che | Ax,R To — 
inde eggi ne pei pii dat 00) mai Difatti si 599 ‘1, 
hanno Ii mercati continui » TOO ig, 
acquisti a contanti nostra Rendita. Credoche | > Nar. ra 
Geri nea Alderiare i sucato cre fiesta Garni, Ct. 
conversione, nostre condizioni presenti, Meridione na 
DOSE d'a ed eee la i 
iuoco al ribamisti: " 
Francia i Circoli: finanziari, pur ammettendo in | pranci* 105.35 
grecpie le grerzcione, le, regine graduale | Londra naar 
sare alla conversione prima di alti d anal al die pente Lai 
e so sapremo mantenere l'equirio de bi: | Porta Fi 
Non mi fermo sl valori bancari © industriali | rta 8 is 
guai O mostro merosto ‘è sato. ooo attivo; | PiFiori Fd 
TELO notare invece che il cambio è edito dimora | Pesori nata 
a 105; sì vede che la speculazione sfrutta fin da | «? 
ora la necsssità quisti di cereali che ll Vi 
nostro mercato avrà bisogno di fare all'estero. 


— Grano duro 


Olii, attivameni 


DE 

— Graoi animatissimi, riateo. Azoff 
rreota fr. 20.50 ; duro Asoff imb. set= 
bre-ottobre 18 3; duro Tuuisi, Bowo © Philip- 
porille 25.12. 

Mavro — Caf, a) 


darte 


sostenuto, Pel corrente 


fr 4675: Sim dopo d$; djm 45.50; Bpm 40.50. 
"er Net <Prano fot dip Ci 0 dj 
agosto 87 12: setimbre 55 098; dicembre 85 31; 


granoae 39 174; farine extrartate 3,45; Wolò corsali 
fer, Liverpool 3 Shui sa Lastre D +E10/6 

‘Ga sostenuto: Rio n. 7 dispon. CT 116 cor. 
ruote 6.85; 6.90. Zucchero mascabado n. 18 
G 3 1yt Petrolio standard white ©. 5.75, 


aver provata su me siemo l' Aqua di Ulfesto 


te trai Iasteparnaia i dint all'apparato 

digerente @ bal casi di revella è di catarro vescicale» 
Prot. ‘rinone 

Clio Ostet. Ginesol: dea RU 


eraltà di Torino. 


E un rimello sovrano questa sooperta del Dott. 
Overiach poichè la « Micraminn » combmtte la 
nevraigia, i mali di testa, qualunque sia la loro cana. 

Hsigoto tavoletta di « Micranima » marca 
Leone » nelle (arma. 2068 M 
I NATALE 


Congremo di Mese 


Di 


IL 


so 


tai 
Ta dintesi urca © 


IL DIABETE Saitea eta metri 


tenute quasi ineurabili si 
mente coll'uso dell'Osifene. 
italiano melicameaio del 
Numerosi certificati medici e di a: 


ol pr una cara Opal nce Lo 4 
LE GASTR te più ostinata si eua- 


ASTRALGIE risconti 
Fificir all ca marsala” pipaina: dl dova 
Winkler. Ogni facone la Itama 6,50 Mori pese pos 

Gia Mica aîl'Aguaia dl Ponti ida 


tali 


AUTOREVOLE PARERE 


i ACQUA SANTA di ROMA 

Jo fesi Jurgo uso nel malsti del reparto da mo 

diretto nel grande Ospedale di  Apirito, sella 
ja clientela privata vd anche per la 

prià saluta, è riomebbi vera a. fu 

Conquistata da antico tempo, quella 

Sere un'anqua plaserole ed 


l'Aoqgna Santa di Duma sia la migliore fra 
tulle quella cho si bevono ordinariamente. 
Roma, 23 magno 1897. 
Cav. belt Mugrento MORBONI 
Professore di l'aioiogia speciale medica dimo- 
‘trativa nella ÎL* Untrernità di Toma. 


Aricolo bellissimo per regali! 
ee ne co 


Aincchina mod, 4, in grande cassetto di 
legno veruie. e serrat. a chiare, con 


- rm 
soste reni 

sli, sasa 
mi iù Tp 


‘gaaralzioni in 


ss Appendice del 13 agosto 1897 


ROCCIA SANGUIGNA 


Grande romanzo inedito di CARLO MÉROUVEL 
Droprietà letteraria della Tribuna - Riproduzione interdetta 


— Molto... potrei anche dire con passione, a causa 
della bimba che doveva allevare. Avete fatto dello ri- 
cerche a talo proposito 2. 

— Numerosissime... © con lo zelo che poniamo nel- 
Y eseguire le commissioni delle quali ci sì incarica... 

— E le vostre ricerche sono restate infruttuose ? 

— Debbo convenime. 

— Forse si sarà voluto économizzare nelle spese ? 

Fribourg fece un gesto assai dignitoso. 

— Avete ragione, signor marchese; la somma che 
zi fu consegnata era insufficiente, ma siccome eravamo 
impegnati nell'affare dovevamo condurlo a buon porto, 
mon fosso altro che por il nostro amor proprio d’ 
isti; 0, se volete meglio, a causa di un sontimento, 
che voi certo apprezzerete, quello cioè di rendere ser: 
vizio 2 chi s'indirizza"a noi. 

— Sicchè, sono insorte difficoltà ? 

— Grandissime. Però, quando si conosce il mondo, 
® noî abbiamo una certa esperienza che tutti ci rico- 
moscono, bisogna dire che qualche volta un incidento 
dei più futili, un cambiamento di nome, una dimenti» 
canza, un caso qualsiasi, producono lo stesso effetto in 
queste ricerche del granello di sabbia in un meccani- 
mo di di orologio. 

Non vi nasconderò cho noi siamo stati immensa 
mento merarigliati del nostro insuccesso, e io mi do- 
amando, so mai per caso, disperato per la fine così tra- 
gica © Successiva di due mariti, quella povera donna 
— perduta la testa — non sì sia decisa a un sui- 
cidiò, rimasto ignorato... 

Il signor De Bordes fremette. 

I odioso Fsibourg diveniva sentimentalo e poetico. 

Egli capiva lo prevenzioni del marchese e carcava di 
distruggerle. 


— È la bambina? - domandò De Bordes. 
— Chi sat - mormbrò il gobbo. - Ella la avrà. po- 


tuta trascinare con sà nell'abisso. Dal momento che 
noî non abbiamo potuto trovare nè l'una nè l'altra, 
si può sospettare oguî cost 

Vi fu una pausa. 

— Siochè voi crodet? 
impallidendo. 

Il gobbo rispose. 

— Dio mio? Signor marchese, io non credo nulla. 
cerco di capire e non capisco niente; sono obbligato a 
confessario. 

— Crederesto forse che bisogna rinunciare a qual- 
siasi speranza ? 

— Certamente no! Sino a tanto che non si avrà la 
prova autentica della morte di quella donna e della 
fanciulla alla quale vi interessate, sarà sempre per- 
messo di sperare... 

— Sicchi, che cosa bisogna fare? 

— Ricominciare le ricerche, porre delle inserzioni 
discrete nei giornali, e, meglio di tutto; fare eseguire 
delle ricerche a Parigi e in provincia da agenti si- 
curi. 

Il gobbo concluse negligentemente: 

— Questione di denaro! Senza dubbio, con una som- 
ma proporzionata si potrebbe riuscire nell'intento, © 
forse anche in breve tempo. 

Il marchese respirò, 

— Il denaro non è forse il nérbo della gnerra?.i - 
riprese Fribourg sorridendo. - In principio fa un dot- 
tore della Nibvre che ci incaricò dell'affare. Rgli non 
poteva però disporre che di duemila franchi. Noi ab- 
biamo dovuto spendere il doppio... i nostri libri ne 
fanno fede... Abbiamo tenuto un agente attivissimo per 
tro mesi in Bretagna. 

Il signor de Bordes era vinto. 

Certamente quel Friboùrg avera totta l'aria d'un 
braro uomo, franco, leale, tatto d'un pezzo. 

— Di qual somma avroste dunque bisogno ? - do- 
mandò il marchese. 

Fribourg rispose con quest'altra, domanda: 

— Lascieroto a noi la scelta. dello’ vio da' seguire e 
dei mezzi 

è Certamente, senza tultavia rinunciare da parte 
mia all'impiego di aguuti di altro genere... Forse io 
potrò ottenere l'assistenza del ‘prefetto di polizia. 

- Liberissimo, signor marchese; 6 questo certa- 
mente un aiuto che ci potrà essere d'immensa utilità. 


- disse il signore De Bordes 


Pissate voi stesso la somma che credete neces 


saria. 

Il gobbo parve eseguire un calcolo mentale. 

— Ma credo che.. con una dozzina di mila frau- 
chi...in principio... datici a seconda dei bisogni... 

Jo vi darò subito volentieri anche il doppio, - 
disse il marchese. 

È dalla speranza che il furbo birbanto 
gli avera fatto nascere nell'animo, aggiunse: 

— In un affare così grave per noî, il denaro è 
meno che nulla... è al risullato cho hadiamo. 

E domand: 

— Non avete mai avuto una fotografia della fan 
ciolla ? 

Mai. 
— Posso procurarvene una... 

— La avete? 

— Eccola! 

ll signor De Bordes tirò dal suo abito un grosso 
portafoglio pieno di biglietti di banca; ne prese due 
pacchetti da dieci biglietti da mille l'uno, e gli disse. 

— Tenete, e guardate se Îl conto va. 

Fribourg non si feco pregare, 

— Perfettamenta, dichiarò nello stesso tempo che 
facava sparire le preziose carte in un tiretto della sua 
scrivania. 

= Volete la ricevata ? 

— E' del ‘tatto inutile. Questione di tnona fede. 

— Potete contare sti nostri più scrupolosi e grandi 
sforzi, signor marchese, 

— Non dimenticate nulla, non risparmiato neppure 
um soldo, ve ne prego. 

— E il ritratto? 
scolo. 

I signor do Bordes pose sott'occhio dell’imbraglionie 
una deliziosa piccola fotografia di Raimonda, la stossa 
che Giovanni Redon aveva portato seco nel lasciare la 
Francia, © che avea presa nella camera di sua moglie. 

Fribourg emise un grido di ammirazione. 

= Che graziosa giorane 1 disso. 

— Allora aveva dieciotto mesi, disso il marchese con 
emozione, adesso, signore, nvrebbe quasi diciotto anni. 
Dunque possiamo fare assegnamonto sopra di voi? 

— Sulla nostra devozione assoluta signor marchese. 
lasciato questo ritratto ? 

— E desidero che vi sia utile... Ne posseggo un corto 


mumero di copie. Aweto bisogno di altri schiarimenti ? 

Pribourg sorrise melanconicamente. 

_— Sentite, signor marchese, disse, surò sincero. Nella 
vita vi sono coincidenze straordinarie. Quando siete en- 
trato, io pensavo precisamente a questa fanciulla... © 
ve ne daròla prora. 

Apri il volume che gli stava davanti e soggiunse: 

— Ecco i documenti della faccenda di cui abbiamo 
cessato di occuparci da molto tempo. Non lo dimen- 
ticot.. Li esaminaro quando voi siete entrato. Non ho 
mai capito come e perchè non siama riesciti, e più volte 
me lo sono domandato... Credete voi nella provvidenza? 

— Certamente. 

— Non vi pare che questa circostanza sia di lieto 
augurio per noi ? 

Il marchese si era alzato. Fribourg fece altrettanto, 

Accompagnò il suo cliente fino alla porta di uscita 
@ lo colmò delle proteste della sua discrezione. 

— Dove dovrò scrivervi ? - chiese. 

De Bordes riffettà. 

— AI Circolo, in yia Reale - è 

— Sta bene, signor marchese. 

Tornato nel suo gabinetto, il gobbo emise un grido 
di frionto 

iuardando la piccola fotografia: pensava alla bella 
testa del marchese ed alla sua emozione e diso col suo 
accento birichi 

— E il padre!.. Non ii sbaglia! 

Della provvidenza egli si dava pensiero quanto di 
un guscio d'ostrica: ma queste parole producono sem- 
pro effetto sull'animo di certi clienti che sono in preda 
ad angossie mti. 

Si ha un bel dire, ma infondono fiducia. 

Egli credeva nelle vignatte della Banca e negli in- 
genui che le spendono senza lesinare, © lo scambiano 
con vaghe promesse. 

Contratto da ingenui 1 

Stava per snomare onde chiamare il suo socio e co- 
municargli la lieta novella, allorchè riapparve l'asciero 
dicendo : 

— Una signora domanda di voi. 

— Come sì chiama ? 

— Non mi ha detto fl nome. 

— E' giovane ? 

— Piuttosto, 

— Bella? 


disse. 
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L'ultimo dei Soisy 


Grando romanzo di S. DE MONTÉPIN 


202 


Proprietà tetterario detta Tribuna 


Riproduzione ovierdetno 


— Ella aveva infatti ragione di diffidarno — disse il 
giovane ingegnere. Senza Beppina, senza 1 ziono | 
di quella piccola italiana, la.siguorina di Chatenay non 
sùrebbe mai riùscita a fuggire la sua odiosa madrigna. | 
Voi avete compiuta doppiamente una buona azione senza | 
sospettario, Fraulein. 

— E ne sono molto contenta, signor Verneni), di 
chiarò la goremante realmente folice. Ero tanto 
Spiacente per non potere fare nulla per la mia povera | 
padroncina | Se sapesto quanto ha sofferto ! Quella cat- 
fiva donna era divenuta il suo carnefice ! 


1.150. Serivere : La Mutua Amo Bon quello vedermi, non 


pari etirio, dama compagia ab ta ehledento deparo, Berivimi lun 
ig: gaovente "infoemandomi, dirigendo E° 1a quanta corrisponden 
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Stamp con inehlortri Cla. Le 


| fermaro te p 


* "E Greetchen ricominciò a fare, pel signor Peyron o 
pel giovane ingegnere, il racconto degli avvenimenti 
svoltisi a Bergsee, racconto che aveva fatto già il giorno | 
prima a Mousset. | 
+ Benchè conoscesse in parte ì particolari riferitigli 
dalla: governante, Adriano. non poteva far a meno 
di fremero di ira e di indignazione avanti al quadre 
doloroso del crudele martirio di Gorvasa. Fgli si inte- | 
meriva ponsande che la giovine avera sopportato per | 
dui tutto ciò. E non, poteva fare a meno di malediro | 
la viscontessa. 
— Orrenda donna! esclamò egli alla fine, preso da | 
| furoro avanti all'inplacabilo crudeltà della vedora | 
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La più bella arricciatura 


DHI CAPELLI | 
tî ottiene col nuovo ed indispensabile articolo per | 
toeletta 


CAPILLARICINA 


ro il più gran 
n detto liquid 


Il racconto di Groetchen 
sunzioni emesso da Mousset. Era più che | 
evidente che il bambino si trovava fra Je mani della | 
signora Colombet. Bisognava dunque agire prontamente 

per scoprire il ritiro della levatr bilito che 

Fraulein partirebbe la sera stes affine di | 
rassicurare e di far pazientare Gerrasa, mentrechò, da | 
arte sua, l’ antico di notaio lascierebbe San | 


ola del Porto per riprendere la pista della le 
trice, 

Benchè Mousset restassì muto sui mezzi che contava 
impiegare, egli affermava di essere certo di riascira, 


Si avrebbero bentosto sue 
- caso più che im 

tempo a meters 
Fino a 

non avera 


în caso 


osi pronti a rag: 


| giungerk , mon appena ri- | 
trovato il bimb ‘herebbe loro, non avendo | 
vesto per reclamarne la restitui 


ritorno all’ albergo con | 


Convennto ciò, Moucs:t fice 
Fraulein, 

La governante aveva appena il tempo di prendere i 
suoi bagagli se non voleva perdere il diretto di Parigi 


L 
lei pi 
murosamente all 

Il distacco fu tenero da parte della sentimentale 
etchen e gli addii furono Î più «cordiali. 

i diedero appuntamento a Parigi 

— Scrivetemi îni e dormi lo vostro notizie - 
raccomandò la tedesca con una insistenza che provava 
quanto ci tonesso a questo segno di ricordo del suo 
novello amico, 


ante di Leonora, il quale contava servirsi di 
urvasa, non mancò di accompaguarla pre- 
taz 


Gi 
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acta GIOVANI ZAGHI, Via 8. Giorunsi 
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offre la possililità di radeesi la 
fm la più forte senza Il ml 


nimo perico!o di taglia: 
m Poco fara i Imre rire 


piece 
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dove non può averni sempre 


Si spedisce contro iuvio di sele 


— Siate tranquilla 

Imbarcata Greetchen, 
propria dirigendosi dalla parte di Vesoul 

Egli non era imbarazzato per trovare la signora Co- 


lombet la quale, lasciata Nancy, dovera essere tornata 
nella sua tranquilla casetta di Franilac-Comté. Non 
avrebbe durato dunque gran fatica ad adempiere alla 
promessa fatta a Verneuil 

Il briganto si rallegrara por la propria abilità. 


Egli potera adesso entrare liberamente a testa alta 


all'officina. Godendo la fiducia dell' ingegnere è dello 
zio avre sto, quando volesse. — senza destare 
sospetti — intredursì nell'intimità di 

Senza co 


n 
amento {1 birbante 
dalla scope 
serra a quale! 


Jercava gi 


Mentre er ti mori 
materiali qual l'antico 
giovane di noti nto verso Vesoul. 


La missione che and: 
trica non gli sembrava ai 


m avrebbe dura a persuadere 
nbet alla restituzione del bambino, 
rà che una questiono 
di prezzo, pensara e la buona donna, 


aro a du 
astanza rotonda. 


fa bianca. 


ella non risistorà al 
purchè la somma 
Su questo punt 
dosi parlato dell me avanti a_ Vero 
guero gli aveva dato tatte le facoltà possibili. 
Tutto quello che farete a tale riguardo sarà ben 
fatto, gli aveva detto. Lo approrò in precedenza, Non 


ri ri 
egli avra 


207, 
rivenditori. 


Mousset pensò alla partenza | 


re presso la leva- | 


i facilisima applicazione ed fl d 

uso procura un piacevole. passa 

‘ttanaro la pro 

ono di malattio ch 

va dall'oso comune di uno stesso 

vio. E' an corredo indispensabile 
quei signori che viaggiano 


per la campagna 


oria) allo 12 meridiane. 


barbiere a disposizione. 


MPOTE 


6 dal Deposito generale per 1" 
ja Carlo Bode, Roma, via del Conv 


) siate tutto 1 
?, piano primo. Sconto ai signori uilano, dalle 


fermate dun tagatella como questa. 


| doria. Tutto al più, egli avera in riserra degli altut 
| argomenti. 
| So l'interessa non bastava a decidere la signora Co- 
| lombet, egli farebbe appello ai suoi sentimenti. Le nar- 
rerebbo la storia di Gervasa, la commaoverebbe sulla 
sorte della povera giovane madre... 
itimi avvenimenti che averazo condotto la le 
vatrice in Corte d'issiso dorerano averla lasciata facil- 
mento impressionabile. Egli saprebbe spiegare per com- 
vincerla una eloquenza irresistibile. 
Dunque, in qualunque modo, rinseirò !.. pensava 
fl giovane. 


E' in queste condizioni e nell'assoluta certezza di vin- 
cere facili la re a della levatrice che Mons 
set giunse a Vesoul. Immediatamente si procurò una 

tura per farsi condurre a Franilac-Comtè. 

Fu la stessa lovatrice che lo introdusse, attirata fino 
alla porta di casa dal riîtnore della vettura. 

dimostrò una profonda sorpresa riconoscendo 
t 
| | Ella si ricordava della recente visita di lui, in seguito 
alla quale aveva creduto prudente recarei a Nancy di 
suo pieno grado per deporre nel processo della madre 
| snaturata. 
| Benchè nonle fosse dispiaciuta la presa risoluzione, la 

sua riputazione essendo uscita completamente netta dal 
| confronto colla vera colpevole, ella avera serbato un 

certo rancore contro l’indiscreto al quale, senza potere 
| definire nulla, attribuiva vagamente loschi progetti. 
| Ella ni richiuse a prudente riserva. 
Cho coma volera MA qutora è Che cosa veniva a fare 
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ISTITUTO PER LA CURA RADICALE DELLE 


DIC è A. Mentegnacco Chirurgo Ospedale Margiore 


Guarigione in 10 giorni - (Ottre 050 pua- 
rigioni) — Visita nell'Istiteto dalle 3 alle 
tam dei D.r Montegmacco, (Tia 


NZA ESTERILITÀ 


dall'età è delormità celle parti feondatriei 
dott. TRENCA con risultàto felice. rinfere 


ema merroso gesiiale, Via Passerelle, No % 
alle 4 pom. ® per quelli fuori di Milaso, mer: 
scledì è sabato. Ccasuiti per corritpondenza Lire 10 


icchè l'amante di Leonora non dubitava della vit | I; 


| un'occhiata investigatrice. 


— Oht 
Era questa un'esclamazione da nomo convinto. 
- Falla entraro - ordinò il principale. 
Le signore giovani, belle non fanno mai anticamera. 
È ola ip Pos ‘amministrazioni. 
ira @mche quel lella ris 
sir inte a la rispettabile. ditta Fribonrg, 
Comparre Teresa, 
HI gobbo 1a protendera a convcitare, 
uando la contessa rialzò la veleti li 
brivido di piacere. PIENE 
— Compiacetovi di sedero, signora - le di 
pregra: Al chirte Tanaro di parte to in E 
no la contessa di Bussey. 
— Bussoy la Poesle? 
— Sissignore. 
— La vedora del contò che, perdonatemi signora sò 
ridesto un ricordo doloroso, è morto in seguito ad un 
accidente di caccia ? 


bbi l'onore di udire parlare spesso di lnî. Era 
un uomo della più alta distinzione... 6 che spandera 
attorno a sè i bennfici 

Il gobbo non ne avova cho una vaga ide 
sti sono elogi che fsono sumpre piacere. anche quando 
non hanno ombra-di fondamento. 
| Teresa non rispose. 

— Vorreste avoro la bontà di dirmi in chie cosa 
posso esservi ‘utile - riprese a diro Î1' gobbo col sno 
fare più compassionevole. 

— Ecco di che sì tratta. Voi sieto stato incaricata, 
dal mio primo marito Giovanni Redon, attualmente in 
America, di corcaro una fanciulla, una bimba. sparita 
con la sua nutrice, una brottona. 

— A nome Ivana Triguen. 

_— Sissignore. Quelle indagini non hanno dato alcun 
risultato ? 

— Per una vera fatalità, signora contessa. Quella 
brettona non abbiamo potuto trovarla in veran peri 

— Voi comprenderete, signore, quanto no sia dolente. 
Supponevo che la fanciulla fossa in America col signor 
Redon, suo padre. Bisogna che vi mpieghi tatto, si- 
Ignore, sotto il suegello del segreto... 

Noi siamo doi veri confussori, signora contessa... 
| ® questo gabinetto è una tomba. 

— Quella fanciulla è mia figlia, signore. 
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Antonio, 11) 


È one, 1 Po me 
no x 


ranilac Comté ? Lo avrebbe parlato nuovamente dj 


La signora Colombet non stette un pazzo senza comsi 
prendere Il movente della visita. 

Iì giovano entrando nella piccola stanza chiara e! 
allegra che dava sal giardino, nel quale era già stato 
introdotto una prima volta, avera gettato intorno a sò 
La piccola calla era scom : 

— Guarda - foce egli con l'arin più naturale del 
mondo sedendosi sopra una sedia offertagli dalla si-i 
guora Colombet - non avete dunquo più il bimbo ? 

— Qual bimbo ? » esclamò sussultando la antica I» 
vatrica sorpresa dall'attacco imprevisto. 

— Ma quel bel bambino che ho incontrato sulla 
porta in braccio alla domestica, all'epoca della mia ul- 
tima visita. Non lo avete dunque più con voi? 

* Chi vi fa credere ciò? - chiese la signora Colom 
del cominciando a sospottare del motivo di quella 
tenendosi ancl più risolutamente sulla ri. 
servi i 

—° Ma perchè non vedo più... la colla - esclam Mous-! 
sot dopo essersene assicurato di nuovo con uno sguarto { 
circolare. { 

E il suo gesto sembrava indicare il posto che arera 
occupato la culla del bimbo. i 

— Perchè io vi venivo a parlare precieamento dil 
piccino - spiegò senza tante cireonlocuzioni l'antico gio, 
vane di notaio, il quale non aveva alcana ragione que- 
sta volia, del resto, a faure. della diplomazia od sudd 
diritto al sno scopo. Ì 

— Parlarmi... di quel bambino ? $ 
da purte dl padre » foce Moussit con' aria, 


di intesa. 


